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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 aprile 2010. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Andrea
GIBELLI. – Intervengono il sottosegretario
di Stato per lo sviluppo economico, Stefano
Saglia, e il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.40.

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie ur-

genti in materia di contrasto alle frodi fiscali, di

potenziamento e razionalizzazione della riscossione

tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al

finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno

alla domanda in particolari settori.

C. 3350 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 aprile 2010.

Andrea GIBELLI, presidente, segnala
anzitutto che le Presidenze, anche in re-
lazione ai ricorsi presentati nella giornata
di ieri, hanno ritenuto di ritenere ammis-
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sibili gli emendamenti 4.113 Reguzzoni e
4.173 Lulli.

Ricorda quindi che nella seduta di ieri
sera si è proceduto ad una serie di ac-
cantonamenti di proposte emendative ri-
ferite all’articolo 2; si tratta sia di proposte
sulle quali sono ancora in corso riflessioni
in relazione al giudizio di ammissibilità,
sia di proposte sulle quali sono attese
specifiche risposte da parte del Governo,
anche in connessione alla rivalutazione del
parere contrario espresso, sia infine di
proposte con parere favorevole di relatori
e Governo previe specifiche riformula-
zioni.

Si tratta in dettaglio dei seguenti emen-
damenti: 2.56 Governo e identico 2.28
Pagano (pacchetto risarcimento diretto RC
auto); 2.51 Pugliese, accantonato poiché
riformulato; 2.44 Occhiuto (pacchetto edi-
toria); 2.5 Bernardo (pacchetto tabacchi);
2.6 Germanà e 2.33 Ventucci e 2.34 Ger-
manà, accantonati perché riformulati ov-
vero assorbiti; 2.7 Pugliese (pacchetto ta-
bacchi); 2.50 Vignali (pacchetto conces-
sioni idroelettriche); 2.16 Savino (social
housing); 2.70 Nannicini, 2.54 Torazzi,
2.49 Vignali, 2.68 Abrignani, 2.36 Pagano,
2.39 Pelino, 2.40 Osvaldo Napoli, 2.67
Nannicini e 2.37 Barbato (accantonati per
riflessioni Governo sul parere contrario);
2.41 Pagano e identici 2.48 Vignali, 2.73
Pelino e 2.69 Marchignoli (pacchetto RC
auto); 2.19 Bernardo, nella parte ammis-
sibile (riformulato e che assorbe 4.113 e
4.173); 2.22 Bernardo (pacchetto RC auto);
2.25 Savino (pacchetto 5 per mille, nonché
riformulato); 2.42 Pagano (pacchetto RC
auto); 2.02 Pelino (pacchetto RC auto).

Chiede quindi al rappresentante del
Governo se ha indicazioni da fornire sul
tema dell’editoria, posto nella seduta di
ieri.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
in relazione al tema dell’editoria manifesta
l’orientamento favorevole del Governo
sulle proposte emendative riguardanti la
destinazione di risorse per le tariffe postali
ai fini di agevolare le ONLUS operanti nel
settore dell’editoria. Fa inoltre presente
che è in corso un tavolo di lavoro presso

la Presidenza del Consiglio dei ministri sui
temi dell’editoria e che sono allo studio
ulteriori strumenti di sostegno a tale set-
tore. Per quanto concerne il provvedi-
mento in esame, conferma la disponibilità
al mantenimento delle risorse quantificate
in 30 milioni di euro che configurano un
segnale positivo in attesa dell’adozione di
ulteriori misure.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP)
chiede chiarimenti in merito alla proposta
emendativa in tema di agevolazioni alle
ONLUS nel campo dell’editoria al fine di
comprendere se si tratti di esaminare una
riformulazione di emendamenti già pre-
sentati o un nuovo emendamento del Go-
verno.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiarisce che la questione è trattata nella
nuova formulazione dell’emendamento
Pugliese 2.51.

Andrea GIBELLI, presidente, chiede a
questo punto quale sia la disponibilità dei
gruppi a procedere nell’esame degli emen-
damenti accantonati nella seduta di ieri,
ritenendo che possa essere possibile pro-
cedere almeno all’esame di quelle proposte
accantonate a seguito di specifiche rifor-
mulazioni, ovvero in attesa di una nuova
valutazione del Governo relativamente al
parere espresso.

Alberto FLUVI (PD), richiamando le
considerazioni svolte in altre sedute dal
presidente Conte sul tema delle ammissi-
bilità, ritiene che la risposta del Governo
sul tema dell’editoria non sia soddisfa-
cente. Nell’appellarsi pertanto ad una ri-
gorosa applicazione dei criteri in tema di
ammissibilità, sottolinea l’inopportunità di
considerare il decreto-legge in titolo come
un provvedimento omnibus. Esprime
quindi disponibilità sulla proposta di la-
voro delineata dal presidente Gibelli.

Gianfranco CONTE, presidente della VI
Commissione, propone di procedere, dal
momento che è stata riscontrata sul tema
la disponibilità dei gruppi, oltre alle vo-

Mercoledì 28 aprile 2010 — 5 — Commissioni riunite VI e X



tazioni già stabilite sull’articolo 2, anche
alla votazione dell’emendamento Savino
2.25, nel testo riformulato, in quanto fi-
nalizzato a definire in modo esaustivo la
procedura relativa al 5 per mille per gli
anni 2007-2008.

Alberto FLUVI (PD), nel condividere la
proposta del presidente Conte, auspica che
le Presidenze delle Commissioni proce-
dano nel prosieguo dei lavori alla dichia-
razione delle inammissibilità relativa-
mente alle proposte emendative presentate
ed accantonate a causa dei profili proble-
matici riscontrati.

Andrea GIBELLI, presidente, precisa
che l’eventuale deliberazione sugli emen-
damenti citati non preclude ulteriori aper-
ture su altre proposte riferite all’articolo 2.

Antonio BORGHESI (IdV) ribadisce che
il giudizio di ammissibilità degli emenda-
menti non può essere espresso sulla base
di motivazioni politiche.

Andrea GIBELLI, presidente, ricordato
che la prassi parlamentare ha registrato
casi in cui, essendo stato raggiunto un
accordo politico, si è deciso addirittura di
accorpare il contenuto di due provvedi-
menti di urgenza, sottolinea che, per
quanto riguarda il provvedimento in
esame, sono state individuate alcune pro-
poste emendative che presentano profili
problematici dal punto di vista dell’am-
missibilità, ma sulle quali le Presidenze
ritengono opportuno acquisire l’orienta-
mento dei gruppi, al fine di verificare
ulteriormente la possibilità di esaminarle,
in considerazione del fatto che esse ri-
guardano problematiche di interesse gene-
rale, in alcuni casi da tempo all’attenzione
delle Commissioni, oppure sono volte ad
assicurare l’adeguamento dell’ordinamento
nazionale a norme comunitarie.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene che le
prassi parlamentari solitamente siano de-
cise dalle maggioranze, mentre i criteri di
ammissibilità delle proposte emendative
debbono essere basati su motivazioni tec-
nico-giuridiche.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) sot-
tolinea che il proprio gruppo sarà parti-
colarmente attento anche ai pareri
espressi dal rappresentante del Governo.

Andrea GIBELLI, presidente, ricorda
che il proponente ha accettato la rifor-
mulazione del proprio emendamento Pu-
gliesi 2.51.

Si passa alla votazione dell’emenda-
mento Pugliese 2.51, come riformulato.

Alberto FLUVI (PD) chiede chiarimenti
sul contenuto dell’emendamento in esame
e, in particolare, se esso comporti una
sanatoria per i concessionari del servizio
di riscossione. Chiede altresì su quale base
sia fondata la certezza del previsto recu-
pero di 50 milioni di euro. Osserva che, in
generale, la copertura del provvedimento
d’urgenza in esame appare estremamente
aleatoria.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
assicura che, in base alla valutazione del-
l’Agenzia delle entrate, si tratta di obiettivi
assolutamente raggiungibili.

Antonio BORGHESI (IdV) dichiara voto
contrario sull’emendamento Pugliese 2.51,
come riformulato.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, propone un’ul-
teriore riformulazione dell’emendamento
2.51 Pugliese nonché dell’emendamento
Bernardo 2.19, nella parte ammissibile.

Marco PUGLIESE (PdL) accetta l’ulte-
riore riformulazione proposta.

Maurizio BERNARDO (PdL) accetta la
riformulazione proposta.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Pugliese 2.51, come ulteriormente
riformulato (vedi allegato 1).

Si passa alla votazione dell’emenda-
mento Germanà 2.6.
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Alberto FLUVI (PD) giudica ultroneo il
contenuto dell’emendamento Germanà 2.6,
nel testo riformulato, in materia di sistemi
di gioco.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nel ricordare il parere favorevole espresso
sull’emendamento Germanà 2.6, nel testo
riformulato, sottolinea che è di notevole
importanza potenziare l’attività dei Mono-
poli di Stato, anche alla luce della nor-
mativa comunitaria in materia di giochi.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.6 Germanà nel testo riformulato;
restano assorbiti gli emendamenti 2.33
Ventucci e 2.34 Germanà..

Andrea GIBELLI, presidente, avverte
che le Commissioni passeranno all’esame
dell’emendamento Nannicini 2.70, degli
identici emendamenti Torazzi 2.54, Vignali
2.49, Abrignani 2.68, Pagano 2.36, Pelino
2.39 e Osvaldo Napoli 2.40, nonché degli
emendamenti Nannicini 2.47 e Barbato
2.37, accantonati nella seduta di ieri.

A tale proposito rileva come i relatori
ed il Governo mantengano il parere con-
trario già espresso su di essi.

Alberto FLUVI (PD) invita i relatori ed
il Governo a rivalutare il parere contrario
espresso sulle predette proposte emenda-
tive, rilevando come esse siano volte ad
eliminare un’incomprensibile differenzia-
zione tra i diritti dei beneficiari delle
polizze assicurative stipulate con le Poste
e quelli dei beneficiari di polizze contratte
con compagnie assicurative: mentre infatti
i primi possono ottenere il rimborso delle
somme devolute al Fondo per il risarci-
mento dei risparmiatori truffati, i secondi
non godono sotto questo profilo di alcuna
tutela.

Francesco BARBATO (IdV) ritiene che
l’atteggiamento assunto dalla maggioranza
e dal Governo in merito agli emendamenti
all’esame dimostri l’infondatezza dell’af-
fermazione propagandistica secondo la
quale l’attuale Governo non metterebbe le
mani nelle tasche dei cittadini. Rileva,

infatti, come la disciplina sulla devolu-
zione al Fondo per il ristoro ai risparmia-
tori traditi delle somme relative a polizze
assicurative per le quali è maturata la
prescrizione, determini alcune ingiustizie
clamorose, che gli emendamenti all’esame,
segnatamente il suo emendamento 2.37,
intendono sanare, eliminando del tutto la
retroattività della disciplina in materia,
che invece il comma 4 dell’articolo 2
mantiene largamente, in quanto esclude la
possibilità che vengano restituiti agli aventi
diritto le somme già versate al predetto
Fondo.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA sot-
tolinea come il problema affrontato dagli
emendamenti sia da tempo all’attenzione
del Governo, ringraziando quindi i pre-
sentatori per aver sollevato nuovamente la
questione. Ritiene, tuttavia, che risulti dif-
ficile al momento quantificare l’ammon-
tare delle risorse necessarie per estendere
la possibilità di restituzione anche alle
somme già versate al Fondo alimentato
dalle cosiddette « polizze dormienti ». Di-
chiara, peraltro, la disponibilità del Go-
verno ad approfondire tale aspetto, così da
poter affrontare nuovamente il tema in
occasione della discussione in Assemblea
del provvedimento.

Laura FRONER (PD) valuta positiva-
mente la disponibilità espressa dal Sotto-
segretario ad affrontare nuovamente la
questione nel corso della discussione in
Assemblea, al fine di ripristinare parità di
trattamento tra quei soggetti che hanno
già potuto ottenere la restituzione delle
somme precedentemente versate al Fondo
e quelli a cui ancora non è stata ricono-
sciuta tale possibilità.

Andrea LULLI (PD) valuta anch’egli
positivamente le dichiarazioni del Sotto-
segretario, ritenendo tuttavia che non sia
più possibile trincerarsi dietro le proble-
matiche relative alla quantificazione delle
risorse correnti per tale misura, che è da
tempo all’attenzione dell’Esecutivo e del
Parlamento. Rileva quindi come la que-
stione affrontata dagli emendamenti 2.70 e
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seguenti rivesta un rilievo prioritario per il
suo gruppo, auspicando che sia possibile
affrontare il tema già nel corso dell’esame
del provvedimento presso le Commissioni
riunite. Suggerisce quindi di mantenere
momentaneamente l’accantonamento dei
predetti emendamenti.

Andrea GIBELLI, presidente, in riferi-
mento alla proposta avanzata dal deputato
Lulli, ricorda che nella giornata odierna le
Commissioni dovranno concludere l’esame
di tutte le proposte emendative presentate,
rilevando quindi come non sia possibile
procedere ad ulteriori accantonamenti.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) con-
divide la proposta del deputato Lulli di
mantenere l’accantonamento degli emen-
damenti, ritenendo opportuno compiere su
di essi un’ulteriore riflessione fino alla
seduta convocata per le ore 14,30.

Andrea GIBELLI, presidente, ribadisce
la sua contrarietà a mantenere accantonati
gli emendamenti, rilevando come il rap-
presentante del Governo abbia già dichia-
rato l’impegno ad affrontare nuovamente
la questione nel corso della discussione in
Assemblea.

Francesco BARBATO (IdV) racco-
manda ulteriormente l’approvazione del
proprio emendamento 2.37, sottolineando
l’esigenza di rispettare i diritti di quei
cittadini che hanno subito una grave in-
giustizia a causa della retroattività delle
norme concernenti la devoluzione al
Fondo delle somme relative alle polizze
assicurative. Ritiene quindi indispensabile
risolvere immediatamente tale problema-
tica, paventando che l’eventuale apposi-
zione della questione di fiducia sul prov-
vedimento possa inibire qualsiasi rifles-
sione sul tema in occasione della discus-
sione in Assemblea del provvedimento.

Ivano STRIZZOLO (PD), con riferi-
mento all’esigenza di approfondimento
prospettata dal Sottosegretario, rileva
come il Governo abbia avuto molti mesi
per riflettere su tale questione ricordando

di aver egli stesso presentato un emenda-
mento in materia al disegno di legge
finanziaria per il 2010, che era stato
respinto dalla maggioranza.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Nannicini
2.70, gli identici emendamenti Torazzi
2.54, Vignali 2.49, Abrignani 2.68, Pagano
2.36, Pelino 2.39, e Osvaldo Napoli 2.40,
nonché gli emendamenti Nannicini 2.67 e
Barbato 2.37.

Le Commissioni approvano quindi
l’emendamento Bernardo 2.19, per la
parte ammissibile, come ulteriormente ri-
formulato, il quale assorbe gli emenda-
menti Reguzzoni 4.113 e Lulli 4.173.

Andrea LULLI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sull’emen-
damento Savino 2.25, come riformulato.

Le Commissioni approvano quindi
l’emendamento Savino 2.25, come rifor-
mulato.

Andrea GIBELLI, presidente, avverte
quindi che le Commissioni passeranno
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 3. Suggerisce che potrebbe
essere utile una sospensione al fine di
valutare l’ammissibilità degli emendamenti
riferiti a materie sulle quali persistono
dubbi di ammissibilità.

Alberto FLUVI (PD) ricorda che era
stato già stabilito un metodo per valutare
l’ammissibilità degli emendamenti e che
quindi non si può ora pensare di stravol-
gere decisioni già assunte.

Andrea GIBELLI, presidente, sottolinea
che le sue considerazioni erano solo volte
a indicare una procedura che potesse
stabilire criteri omogenei relativamente a
tutti gli articoli.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) sot-
tolinea che i presidenti delle Commissioni
in questo caso hanno il compito di deci-
dere in merito all’ammissibilità degli

Mercoledì 28 aprile 2010 — 8 — Commissioni riunite VI e X



emendamenti in base a un criterio di tipo
tecnico e non politico.

Andrea GIBELLI, presidente, segnala
che il regolamento è chiaro per quel che
riguarda le responsabilità dei presidenti di
Commissione in merito alla valutazione di
ammissibilità degli emendamenti e non vi
è alcuna volontà da parte delle due Pre-
sidenze di sottrarsi a tale responsabilità.

Rileva peraltro che su alcune specifiche
materie è stato possibile estendere gli am-
biti di ammissibilità sulla base di una valu-
tazione concorde da parte di tutti i gruppi.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
leva che su alcune materie non è stata
ancora svolta una valutazione e che biso-
gna in ogni caso capire nel complesso
quali sono le materie ammissibili.

Andrea GIBELLI, presidente, ribadisce
che su alcune proposte emendative si è
deciso di lasciare ai gruppi la possibilità di
raggiungere eventualmente un accordo
sull’ammissibilità di alcune materie non
strettamente riferibili al testo del provve-
dimento.

Antonio BORGHESI (IdV) sottolinea
che, nel caso in cui non vi sia l’unanimità
dei gruppi, è necessario interpellare il
Presidente della Camera.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
badisce che nel giudizio di ammissibilità
delle proposte emendative si deve seguire
un criterio esclusivamente tecnico.

Antonio BORGHESI (IdV) insiste sul-
l’importanza di interpellare, in ultima
istanza, il Presidente della Camera.

Andrea GIBELLI, presidente, sottolinea
che, in base al regolamento è, in ultima
istanza, il Presidente della Camera a deci-
dere sull’ammissibilità degli emendamenti.

Andrea LULLI (PD) ritiene che il prin-
cipio dell’unanimità sia da considerare
residuale e che, in ogni caso, è importante
seguire un criterio omogeneo.

Gianfranco CONTE, presidente della VI
Commissione, ritiene che su certe materie
vi possa essere un’estensione dei criteri di
ammissibilità, sempre da verificare con il
Presidente della Camera. Sull’articolo 3,
ad esempio, sulla questione Tributi Italia,
se vi è sintonia, si può pervenire ad una
formulazione che soddisfi tutti i gruppi
politici. Ritiene, pertanto, opportuno so-
spendere la seduta al fine di effettuare le
valutazioni del caso e riunire gli Uffici di
presidenza congiunti.

Andrea LULLI (PD) sottolinea che vi è,
senza ombra di dubbio, la volontà di
collaborare, ma che devono essere seguiti
criteri omogenei.

Si passa all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 3.

Marco Mario MILANESE, relatore per
la VI Commissione, anche a nome del
relatore per la X Commissione, esprime
parere contrario sull’emendamento 3.6 Del
Tenno, sugli identici emendamenti Ger-
manà 3.18, Froner 3.29, Formisano 3.8 e
Vignali 3.7, nonché sull’emendamento Oc-
chiuto 3.9. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Pagano 3.2 e, nel proporre
l’accantonamento dell’emendamento Ber-
nardo 3.4, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Antonio Pepe 3.5 e parere
contrario sugli identici emendamenti Leo
3.11 e Messina 3.12. Proponendo l’accan-
tonamento degli emendamenti Vico 3.30,
3.31 e 3.32, esprime parere favorevole
sull’emendamento Comaroli 3.22, a condi-
zione che esso sia riformulato con la
soppressione dell’ultimo periodo. Esprime
quindi parere contrario sugli emenda-
menti Vico 3.33, Borghesi 3.20, parere
favorevole sull’emendamento Fluvi 3.27 e
parere contrario sugli emendamenti Bor-
ghesi 3.19 e Rainieri 3.24. Chiede quindi
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Leo 3.0.1 e 3.0.2, Osvaldo Napoli 3.0.3,
Germanà 3.0.6, e degli identici articoli
aggiuntivi Anna Teresa Formisano 3.0.7,
Raisi 3.0.8, Vignali 3.0.9 e Quartiani
3.0.41. Esprime infine parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Polledri 3.0.22 e
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Polledri 3.0.23 e Forcolin 3.0.24.

Mercoledì 28 aprile 2010 — 9 — Commissioni riunite VI e X



Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
(PdL) esprime parere conforme a quello
del relatore.

Andrea GIBELLI, presidente, facendo
seguito alla proposta di lavoro delineata
dal presidente Conte, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, anche in vista
delle valutazioni che potranno essere adot-
tate dall’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, delle Com-
missioni sulle successive fasi di esame del
provvedimento.

La seduta termina alle 11.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 aprile 2010. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Andrea
GIBELLI. – Intervengono il viceministro
allo sviluppo economico Paolo Romani, e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie ur-

genti in materia di contrasto alle frodi fiscali, di

potenziamento e razionalizzazione della riscossione

tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al

finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno

alla domanda in particolari settori.

C. 3350 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nel-
l’odierna seduta antimeridiana.

Andrea GIBELLI, presidente, in riferi-
mento alle proposte emendative che pre-

sentano profili problematici sotto l’aspetto
dell’ammissibilità, in precedenza eviden-
ziate ai gruppi dalle Presidenze delle Com-
missioni, avverto che, a seguito della va-
lutazione espressa dalla Presidenza della
Camera in merito, devono considerarsi
inammissibili le seguenti proposte emen-
dative (vedi allegato 2): Governo 2.56 e
Pagano 2.28, Bernardo 2.22, Pagano 2.42,
Pelino 2.02 e gli identici Germanà 3.06,
Formisano 3.07, Raisi 3.08, Vignali 3.09 e
Quartiani 3.041, che modificano disposi-
zioni del codice delle assicurazioni relative
alla disciplina dell’indennizzo diretto, alla
luce della recente sentenza della Corte
costituzionale in materia; gli identici Pa-
gano 2.41, Vignali 2.48, Pelino 2.73 e
Marchignoli 2.69, i quali escludono dalle
materie per le quali è obbligatorio il
preventivo esperimento del procedimento
di mediazione, prima di avviare una con-
troversia giudiziale, quella relativa al ri-
sarcimento dei danni derivanti dalla cir-
colazione di veicoli e natanti; Occhiuto
2.44, il quale abroga talune disposizioni
relative al differimento dell’applicazione di
disposizioni contenute nel decreto-legge
n. 194 del 2009, in materia di riduzione
dei contributi all’editoria, segnatamente
per le testate edite in paesi diversi da
quelli dei paesi membri dell’Unione euro-
pea, per le imprese radiofoniche organi di
partiti politici, per le imprese di radiodif-
fusione a carattere locale, e per le imprese
radiofoniche di informazione; Moroni
4.19, Caparini 4.109, Lulli 4.201, 4.198 e
4.202, Lazzari 4.49 e Raisi 4.67, che mo-
dificano la disciplina sui contributi all’edi-
toria; Berardi 4.0.1 e l’identico Di Biagio
4.0.13, che recano disposizioni in materia
di contributi in favore della stampa ita-
liana all’estero; Bernardo 2.5, il quale reca
una serie di modifiche al decreto legisla-
tivo n. 504 del 1995, in materia di aliquote
e di modalità di determinazione dell’accisa
sui tabacchi lavorati, al fine di completare
il recepimento delle direttiva 2010/12/UE
relativa alla struttura ed alle aliquote di
accisa gravanti sui tabacchi lavorati; Pu-
gliese 2.7, il quale dispone in materia di
applicazione dell’IVA alle cessioni di im-
portazioni di tabacchi lavorati effettuate
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prima dell’immissione in consumo, anche
in questo caso per garantire il rispetto
delle disposizioni comunitarie in materia;
Savino 2.16, il quale innalza il termine
entro cui il patrimonio dei fondi immo-
biliari che realizzano investimenti in im-
mobili ad utilizzo prevalentemente sociale
deve essere investito in beni immobili,
diritti reali immobiliari e partecipazioni in
società immobiliari; Vignali 2.50, il quale
interviene in materia di concessioni idroe-
lettriche, prevedendo la prorogabilità, da
parte delle regioni, dei termini di conces-
sione, il mantenimento agli enti locali di
somme versate dai concessionari di calcolo
dei sovracanoni e reca norme relative alle
procedure di gara per l’assegnazione delle
predette concessioni; Crosio 4.023 e l’ana-
logo Boccia 4.035, nonché Quartiani 4.036,
relativi alla disciplina delle concessioni di
grandi derivazioni di acqua per uso idroe-
lettrico; Bernardo 3.4, recante una norma
interpretativa ai sensi della quale la tariffa
per la gestione dei rifiuti urbani non ha
carattere tributario e le relative contro-
versie rientrano nella giurisdizione del-
l’Autorità giudiziaria ordinaria, alla luce
della recente sentenza in materia della
Corte costituzionale; Leo 3.01, 3.02 e
Osvaldo Napoli 3.03, i quali recano dispo-
sizioni sostanzialmente volte a chiarire la
natura tributaria della tariffa di igiene
ambientale e della tariffa integrata am-
bientale, sotto il profilo della sua assog-
gettabilità all’imposta sul valore aggiunto,
nonché in merito ai criteri di determina-
zione della tariffa e della sua riscossione,
alla luce della recente sentenza in materia
della Corte costituzionale; Libè 4.012, e gli
analoghi Rubinato 4.029 e De Micheli
5.032, che recano disposizioni sul regime
della gestione dei rifiuti, al fine di chiarire
la natura o meno tributaria di tale attività,
alla luce della recente sentenza in materia
della Corte costituzionale; Quartiani 4.26,
Quartiani 4.165 e Caparini 4.135, che
dispongono la riduzione delle accise sul
gasolio e sul GPL impiegati nei comuni
non metanizzati ricadenti in zona clima-
tica E; Moroni 4.03 e l’analogo Abrignani
4.037, nonché Torazzi 5.020, che recano
disposizioni in materia di emissioni di gas

serra; Mistrello Destro 5.013 e l’analogo
Abrignani 5.030, recanti proroga del ter-
mine per la presentazione del modello
unico di dichiarazione ambientale.

Si riprende l’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 3.

Roberto OCCHIUTO (UdC) illustra il
suo emendamento 3.9, concernente la di-
lazione del pagamento nei casi di tempo-
ranea obiettiva difficoltà del contribuente,
chiedendo ai relatori e al rappresentate
del Governo di riconsiderare il parere
contrario espresso.

Marco Mario MILANESE, (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, si riserva di
rivalutare l’emendamento 3.9.

Paola DE MICHELI (PD) segnala al
rappresentante del Governo la necessità di
intervenire con un provvedimento speci-
fico per risolvere le problematiche con-
nesse alla tassa di igiene ambientale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Del Tenno
3.6, gli identici Germanà 3.18, Froner 3.29,
Formisano 3.8 e Vignali 3.7.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma il parere contrario espresso sul-
l’emendamento Occhiuto 3.9.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Occhiuto 3.9 e
approvano gli emendamenti Pagano 3.2 e
Antonio Pepe 3.5; respingono quindi gli
identici emendamenti Leo 3.11 e Messina
3.12.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, propone di
accantonare l’emendamento Comaroli
3.22, sul quale è all’esame un’ulteriore
riformulazione, e di mantenere accanto-
nati i connessi emendamenti Vico 3.30,
3.31 e 3.32.

Le Commissioni concordano.
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Ludovico VICO (PD) dichiara voto fa-
vorevole sul suo emendamento 3.33.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vico 3.33 e
Borghesi 3.20; approvano l’emendamento
Fluvi 3.27 e respingono gli emendamenti
Borghesi 3.19 e Rainieri 3.24; approvano,
infine, l’ articolo aggiuntivo Polledri 3.0.22
e respingono gli articoli aggiuntivi Polledri
3.023 e Forcolin 3.0.24.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 4.

Giovanni FAVA (LNP), relatore per la X
Commissione, esprime parere favorevole
sugli emendamenti Tortoli 4.10, Torazzi
4.97, Alessandri 4.99, Milanato 4.87 e 4.88,
la cui eventuale approvazione assorbi-
rebbe gli emendamenti Lulli 4.164 e 4.174,
4.85 del Governo, Milanato 4.2, Soglia 4.3,
Mistrello Destro 4.4, purché riformulato
nel senso di aggiungere, in fine, le parole
« e il comma 6 dell’articolo 15 del citato
decreto legislativo è abrogato ». Esprime
altresì parere favorevole sull’emenda-
mento Milanato 4.86, purché riformulato
nel senso di sostituire, al comma 8-bis,
primo periodo, la parola « sesto » con la
parola « quinto »; di aggiungere al secondo
periodo del medesimo comma, dopo le
parole « ancora disponibile », le parole
« presso il soggetto finanziatore » e di so-
stituire, al comma 4-quater, le parole « de-
terminato dal Ministero » con le parole
« determinato con decreto del Ministero ».
Esprime quindi parere contrario su tutti
gli altri emendamenti e articoli aggiuntivi
presentati all’articolo 4;rileva infine che
l’articolo aggiuntivo Caparini 4.024 risul-
terà assorbito dall’analogo emendamento
5.25 presentato dal Governo, riferito al-
l’articolo 5.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere conforme al relatore.

Raffaello VIGNALI (PdL) illustra le fi-
nalità del suo emendamento 4.72, volto a
consentire l’acquisto di gru a torre nel
settore dell’edilizia tramite locazione fi-
nanziaria, e del suo emendamento 4.75,

invitando i relatori e il Governo a ricon-
siderare il parere contrario espresso.

Matteo BRAGANTINI (LNP) chiede di
riconsiderare il parere espresso sull’emen-
damento Bitonci 4.96, riguardante un in-
centivo alla trasformazione delle macchine
a GPL o metano, non soltanto perché si
tratta di una importante norma attesa
dagli imprenditori del settore, ma anche
per i vantaggi ambientali che essa deter-
minerebbe.

Chiede altresì di riconsiderare il parere
espresso sul suo emendamento 4.91, ri-
guardante la concessione di contributi al-
l’acquisto di generatori di calore a con-
densazione, ad elevata efficienza, impor-
tante per il territorio e per i vantaggi
ambientali che ne scaturirebbero.

Analogamente, chiede di riconsiderare
il parere espresso sul suo emendamento
4.111, riguardante la fabbricazione di
campionari, settore che altrimenti rischie-
rebbe di essere delocalizzato.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede di
riconsiderare il parere espresso sul suo
emendamento 4.160, che estende la pre-
visione recata dal comma 2 dell’articolo
4, di esclusione dall’imposizione sul red-
dito di impresa, nel limite di settanta
milioni di euro, degli investimenti in
attività di ricerca e sviluppo per la rea-
lizzazione di campionari nel settore del-
l’abbigliamento e della moda, anche alle
attività di cui alla divisione 15 della
tabella ATECO, riguardante il settore
delle calzature e pelletteria.

Nel ricordare, infine, l’importanza che
riveste il settore del mobile e gli emenda-
menti presentati dalla propria parte poli-
tica per contribuire al suo rilancio – con
particolare riferimento alla prima casa,
alle coppie giovani e agli interventi di
ristrutturazione edilizia –, chiede di ri-
considerare il parere espresso sul suo
emendamento 4.039 in materia di detas-
sazione degli investimenti in arredi per
alberghi, negozi ed uffici, intervento di
notevole importanza per il settore.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) di-
chiara di voler sottoscrivere l’emenda-
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mento Vignali 4.72, recante disposizioni
per l’acquisto in leasing di gru a torre nel
settore dell’edilizia, e l’emendamento Vi-
gnali 4.75. Invita, quindi, il Governo a
riconsiderare il parere espresso su questi
due emendamenti, la cui approvazione
potrebbe offrire un significativo sostegno
ad un settore fortemente in crisi.

Remigio CERONI (PdL) chiede di ri-
considerare il parere espresso sui suoi
emendamenti 4.34, 4.32 e 4.23. Ritiene,
infatti, si tratti di riparare ad una svista
che rischia di penalizzare il settore delle
calzature, che può essere considerato a
pieno titolo come parte del settore tessile
e dell’abbigliamento, atteso che le calza-
ture sono realizzate spesso con materiali
tessili. Rivolge, pertanto, un appello al
Governo e al relatore affinché modifichino
il loro parere sulla proposta di reinserire
le attività di cui alla divisione 15 della
tabella ATECO tra le attività ammesse
all’esclusione dall’imposizione sul reddito
di impresa, di cui al comma 2 dell’articolo
4, come recato dal suo emendamento 4.23.

Andrea LULLI (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, prende atto dell’evi-
dente volontà della maggioranza e del
Governo di non modificare il provvedi-
mento in esame. Preannuncia sin d’ora
che il proprio gruppo, nel corso dell’esame
in Assemblea, presenterà poche proposte
emendative di merito. Esprime rammarico
per il fatto che non sia stato possibile
procedere ad un esame serio del decreto-
legge e che sia stata preclusa la possibilità
di apportare modifiche più sostanziali,
oltre che necessarie in considerazione
dello stato dell’economia del Paese. Sot-
tolinea altresì che, per quanto riguarda il
Partito Democratico, l’esame del provve-
dimento, una volta affrontata la questione
relativa a Tributi Italia, potrebbe essere
concluso nella prossima mezz’ora, rile-
vando che la maggioranza e il Governo
devono assumersi pienamente la respon-
sabilità di non voler affrontare questioni
rilevanti per i cittadini e per l’economia
del Paese.

Alberto TORAZZI (LNP), richiamate le
finalità del suo emendamento 4.117, in
materia di detassazione degli investimenti
in macchinari, che prevede incentivi per le
macchine utensili consegnate, invita i re-
latori e il Governo a riconsiderare il
parere espresso. In caso contrario, prean-
nuncia voto di astensione.

Gianluca BENAMATI (PD) invita i re-
latori e il Governo a riconsiderare il
parere espresso sul proprio emendamento
4.208, relativo agli stanziamenti per la
metropolitana di Parma.

Maurizio FUGATTI (LNP) chiede di
riconsiderare il parere contrario espresso
sul suo emendamento 4.95.

Gabriele CIMADORO (IdV), nel condi-
videre le osservazioni sul deputato Lulli
riguardo alle scelte del Governo e della
maggioranza sui criteri adottati per la
valutazione del giudizio di ammissibilità
degli emendamenti, chiede di riesaminare
il parere contrario espresso sugli emenda-
menti Vignali 4.72 e 4.75, nonché sul-
l’emendamento Borghesi 4.20.

Gianluca FORCOLIN (LNP) invita i re-
latori e il rappresentante del Governo a
riconsiderare il parere espresso sull’emen-
damento Guido Dussin 4.100, concernente
l’incentivo all’acquisto di biciclette a pe-
dalata assistita.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) in-
vita i relatori e il Governo a riconsiderare
il parere espresso sul suo emendamento
4.106, volto a chiarire il soggetto cui
attribuire la titolarità della documenta-
zione prevista per la dismissione dei beni
per i quali sono previsti incentivi.

Franco CECCUZZI (PD), nel condivi-
dere le osservazioni del deputato Lulli
sulle scelte adottare dal Governo e dalla
maggioranza nell’esame del provvedimento
in titolo, chiede di riconsiderare il parere
espresso sul suo emendamento 4.154 e
sugli articoli aggiuntivi Cenni 4.0.28 e
Ceccuzzi 4.0.32.
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Francesco BARBATO (IdV) stigmatizza
il parere contrario espresso sull’emenda-
mento Borghesi 4.20, volto a recuperare le
somme dichiarate e non versate dai con-
tribuenti che si erano avvalsi dei condoni
e della sanatorie previsti dalla legge n. 289
del 2002.

Andrea GIBELLI, presidente, nell’immi-
nenza della ripresa dei lavori pomeridiani
dell’Assemblea, sospende la seduta, la cui
ripresa è prevista alle ore 22.30 della
giornata odierna presso l’Aula della VI
Commissione.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 aprile 2010. — Presidenza
del presidente della VI Commissione, Gian-
franco CONTE. – Intervengono il sottose-
gretario di Stato allo sviluppo economico,
Stefano Saglia, e il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze, Alberto Gior-
getti.

La seduta comincia alle 22.35.

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie ur-

genti in materia di contrasto alle frodi fiscali, di

potenziamento e razionalizzazione della riscossione

tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al

finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno

alla domanda in particolari settori.

C. 3350 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nel-
l’odierna seduta pomeridiana.

Simonetta RUBINATO (PD), con riferi-
mento alle modificazioni che le Commis-
sioni hanno apportato, nel corso della
seduta pomeridiana, alla disciplina recata
dall’articolo 3, comma 3, del decreto-legge
in materia di crisi di società di riscossione
delle entrate degli enti locali, ritiene che

comportamenti come quelli reiteratamente
posti in essere dai responsabili della so-
cietà Tributi Italia dovrebbero essere pu-
niti con sanzioni personali più rigorose di
quelle previste dall’emendamento Coma-
roli 3.22, il quale prevede che gli ammi-
nistratori delle società ammesse alle pro-
cedure di cui alla cosiddetta « legge Mar-
zano » non possono esercitare le funzioni
di amministratore e di revisore di società
di riscossione di tributi per un periodo di
dieci anni.

In particolare, reputa incongruo preve-
dere che il predetto divieto operi esclusi-
vamente in relazione alle società affidata-
rie del servizio di riscossione dei tributi,
ritenendo necessario, in primo luogo, che
lo stesso sia esteso a tutti i tipi di società
– segnatamente, a quelle partecipate dallo
Stato e dagli enti pubblici – e, inoltre, che
sia comminata, in simili casi, l’ulteriore
sanzione dell’interdizione dai pubblici uf-
fici.

Ritiene, peraltro, che il fenomeno del
mancato riversamento ai comuni dei tri-
buti riscossi dalla società Tributi Italia non
avrebbe potuto raggiungere la preoccu-
pante consistenza che attualmente pre-
senta se i comportamenti illeciti della
società non fossero stati in qualche modo
agevolati dalla negligenza degli ammini-
stratori e dei responsabili dei servizi dei
comuni che ne sono rimasti danneggiati.

A tale riguardo auspica che tali respon-
sabilità siano individuate e adeguatamente
sanzionate dalle autorità competenti.

Passando a una valutazione di ordine
più generale, condivide il giudizio già
espresso da molti colleghi, i quali hanno
evidenziato come il decreto-legge non ab-
bia affatto quella portata straordinaria
tanto propagandata, rilevando, altresì,
come talune disposizioni dallo stesso re-
cate, quale quella che incentiva l’acquisto
di cappe climatizzate, finiscano per at-
tuare, nell’ambito delle politiche di soste-
gno della domanda, la medesima logica
personalistica che ha ispirato molte delle
iniziative dei Governi di centrodestra.

Sottolinea, quindi, come interventi di
spessore sicuramente maggiore, rispetto a
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quelli proposti dall’Esecutivo, siano con-
template dai propri emendamenti 4.13 e
4.14.

In particolare, essi propongono di au-
torizzare la Cassa depositi e prestiti, per le
finalità di cui all’articolo 4, a impegnare le
disponibilità della gestione separata per la
costituzione di un fondo, di natura rota-
tiva, finalizzato alla concessione di antici-
pazioni a tasso zero ovvero di cosiddetti
« ecoprestiti », fino all’importo di 30.000
euro, rimborsabili in dieci anni, per la
ristrutturazione o la riqualificazione ener-
getica di immobili adibiti a prima casa di
abitazione, ricordando come un’iniziativa
analoga sia stata attuata con successo in
Francia.

A tale proposito, si dichiara disponibile
ad accedere a una proposta di riformula-
zione dei predetti emendamenti, che po-
trebbe consistere nel destinare alla ristrut-
turazione o riqualificazione energetica del
patrimonio edilizio la metà dell’importo
massimo complessivo di spesa che il Mi-
nistero dello sviluppo economico ha desti-
nato, con proprio decreto del 26 marzo
2010, alla concessione di contributi agli
acquirenti di immobili ad alta efficienza
energetica.

Ludovico VICO (PD) ritiene che la for-
mulazione, proposta nel corso della seduta
pomeridiana, del comma 3 dell’articolo 3
non sia idonea a dissipare le perplessità
già manifestate in precedenti occasioni,
riguardo alla gestione, da parte dell’Ese-
cutivo, della vicenda riguardante la società
Tributi Italia.

Ritiene insufficienti le modificazioni
proposte con la riformulazione, da un lato
rilevando che l’inasprimento delle san-
zioni, pur apprezzabile, sia applicabile
soltanto per il futuro e, dall’altro, come il
proprio emendamento 3.30, consentirebbe
di soddisfare la duplice esigenza di evitare
il dissesto degli enti locali danneggiati dai
comportamenti illeciti della società Tributi
Italia e di continuare ad assicurare ai loro
cittadini i servizi essenziali.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come l’attuale testo della riformulazione

consenta di dare risposta ai problemi
causati dall’illecito comportamento della
società Tributi Italia, osservando, peraltro,
come l’emendamento Vico 3.30 si ispiri a
una logica che non sembrerebbe condivisa
dall’onorevole Rubinato, ad avviso della
quale sarebbe necessario introdurre rigo-
rose sanzioni anche a carico degli ammi-
nistratori e dei responsabili dei servizi
degli enti locali, per avere negligentemente
tollerato i reiterati inadempimenti della
suddetta società.

Simonetta RUBINATO (PD) osserva
come il presidente abbia interpretato in
maniera troppo estensiva il pensiero da lei
espresso nel precedente intervento, preci-
sando di avere chiesto l’introduzione di
adeguate sanzioni personali a carico degli
amministratori e dei responsabili dei ser-
vizi, non dei comuni dagli stessi ammini-
strati.

Andrea LULLI (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede che si passi alla
votazione delle proposte emendative.

Gianfranco CONTE, presidente, nel ri-
levare come l’approvazione dell’emenda-
mento Vico 3.30 introdurrebbe elementi di
contraddittorietà all’interno della disci-
plina di cui al comma 3 dell’articolo 3 del
decreto-legge, evidenzia come un pro-
blema importante da risolvere sia quello
della consegna ai comuni che hanno ri-
solto il rapporto con la società Tributi
Italia dei database che consentiranno agli
stessi di gestire la riscossione delle proprie
entrate in proprio ovvero affidandola ad
altri soggetti.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore, ritiene che la maggioranza e l’oppo-
sizione abbiano profuso il massimo impe-
gno per individuare insieme, anche ten-
dendo conto delle esigenze prospettate
dagli organi tecnici, una soluzione idonea
a risolvere le più rilevanti questioni rela-
tive alle crisi delle società di riscossione
delle entrate degli enti locali.

Giovanni FAVA (LNP), relatore per la X
Commissione, richiamando gli emenda-
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menti sollecitati dai presentatori del-
l’odierna seduta pomeridiana, riconside-
rando il precedente avviso, esprime parere
favorevole sull’emendamento Dussin 4.89,
parere contrario sull’emendamento Tortoli
4.10, parere contrario sull’emendamento
Torazzi 4.97, parere favorevole sull’emen-
damento Vignali 4.72, parere contrario
sull’emendamento Alessandri 4.99, parere
favorevole sugli emendamenti Guido Dus-
sin 4.100. Esprime infine parere favorevole
sull’emendamento Bragantini 4.111 a con-
dizione che sia riformulato nel senso di
sostituire le parole « in Italia » con le
parole « nell’ambito dell’Unione Europea ».

Maurizio FUGATTI (LNP) ribadisce la
richiesta di riconsiderare il suo emenda-
mento 4.95.

Giovanni FAVA (LNP) relatore per la X
Commissione, conferma il parere espresso.

Massimo VANNUCCI (PD) ribadisce la
richiesta di riconsiderare il parere
espresso sugli emendamenti Vignali 4.75,
Ceroni 4.23, Vannucci 4.160 e Torazzi
4.112, volti ad estendere ad altre cate-
gorie merceologiche i benefici di cui al
comma 2.

Giovanni FAVA (LNP), relatore per la X
Commissione, conferma il parere contrario
espresso.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA sot-
tolinea che, se si aggiungono settori non
originariamente previsti nel decreto-legge
è necessario che il Ministro dello sviluppo
economico adotti ulteriori decreti e che
siano previste ulteriori risorse.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che
per gli emendamenti richiamati si tratta di
norme fiscali e non di incentivo ai con-
sumi e quindi non rientrano nel Fondo di
cui al comma 1.

Gianfranco CONTE, presidente, dà
conto delle sostituzioni effettuate.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Guido Dussin
4.89; respingono gli emendamenti Ruvolo
4.66, Chiappori 4.90, Bragantini 4.91, Tor-
toli 4.10, gli identici Germanà 4.11 e
Quartiani 4.142, gli identici Libè 4.28 e
Tortoli 4.29, gli identici Libè 4.37, Sanga
4.140 e Peluffo 4.141, gli emendamenti
Togni 4.92, Bragantini 4.93, Allasia 4.94,
Fugatti 4.95, Bitonci 4.96, Torazzi 4.97, gli
identici Rubinato 4.13 e Gibiino 4.12,
Rubinato 4.14 e Borghesi 4.20.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) illu-
stra le finalità del suo emendamento 4.27,
volto a prevedere taluni benefici a favore
delle zone di montagna, sottolineando che
non presenta problemi di copertura.

Gianfranco CONTE, presidente, chiede
al Governo di verificare la copertura eco-
nomica dell’emendamento Quartiani 4.27,
proponendone l’accantonamento.

Le Commissioni concordano.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cimadoro
4.22, Raisi 4.68 e 4.31, Barani 4.30, Bratti
4.143, Tortoli 4.15, Vico 4.148, Zunino
4.149, Vignali 4.70 e 4.71, Marco Carra
4.144, Cuomo 4.145, Servodio 4.146 e
Ruvolo 4.65; approvano l’emendamento
Vignali 4.72 e respingono l’emendamento
Alessandri 4.99. Approvano l’emenda-
mento Guido Dussin 4.100 e respingono gli
emendamenti Torazzi 4.107, Ceccuzzi
4.154 e Comaroli 4.106; approvano l’emen-
damento Milanato 4.87 e respingono gli
emendamenti Fugatti 4.104 e 4.103, Van-
nucci 4.150, 4.147 e 4.151, Zeller 4.16,
Tortoli 4.17, Ceroni 4.34 e 4.32, Fluvi
4.159, gli identici Cimadoro 4.24 e Reguz-
zoni 4.110 e approvano quindi l’emenda-
mento Bragantini 4.111, nel testo riformu-
lato.

Giovanni FAVA (LNP), relatore per la X
Commissione, tenendo conto dei rilievi
formulati dal deputato Vannucci, propone
l’accantonamento dell’emendamento De
Micheli 4.158, e degli identici Vignali 4.75,
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Ceroni 4.23, Vannucci 4.160 e Torazzi
4.112.

Le Commissioni concordano.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Calvisi 4.161,
Froner 4.163, Caparini 4.115 e 4.116, To-
razzi 4.114 e 4.117, Stradella 4.33; appro-
vano l’emendamento Milanato 4.88 e ri-
sultano così assorbiti gli emendamenti
Lulli 4.164 e 4.174; respingono gli emen-
damenti De Micheli 4.183, Marco Carra
4.178, Cenni 4.179, Lulli 4.186, Fluvi 4.190,
Froner 4.170, Marchioni 4.167, De Micheli
4.181, Zeller 4.39, Barbato 4.46, Versace
4.42, Mariani 4.192 e 4.193, Garofalo 4.43
e 4.44, Mariani 4.194 e 4.195, nonché Raisi
4.51.

Laura FRONER (PD) chiede ai relatori
di riconsiderare il parere espresso sul suo
emendamento 4.196, volto ad agevolare il
rinnovo della flotta di navigli impiegati per
il trasporto di persone sui laghi, attraverso
l’acquisto di battelli solari a ridotto im-
patto ambientale.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) sot-
toscrive l’emendamento Froner 4.196.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP)
chiede chiarimenti sulla copertura del-
l’emendamento Froner 4.196.

Matteo BRAGANTINI (LNP) sottolinea
che si potrebbero incentivare battelli a
minore impatto ambientale.

Alberto TORAZZI (LNP) rileva come il
decreto-legge rechi misure volte all’incen-
tivazione del consumo, laddove invece
l’emendamento Froner 4.196 introduce
una misura di sostegno di carattere set-
toriale, che può essere utilizzata prevalen-
temente dagli enti locali, e che appare per
tale motivo pericolosa e non tesa a stimo-
lare una filiera produttiva.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) in-
vita le Presidenze a verificare le sostitu-
zioni pervenute.

Gianfranco CONTE, presidente, pone in
votazione l’emendamento Froner 4.196,
procedendo alla verifica del voto.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Froner 4.196.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone di sospendere brevemente la seduta.

Le Commissioni convengono.

La seduta, sospesa alle 23.50, è ripresa
alle 0.15.

Gianfranco CONTE, presidente, invita
Governo e relatori a comunicare se si
siano raggiunte decisioni ulteriori in me-
rito agli emendamenti accantonati 4.158
De Micheli e identici 4.75 Vignali, 4.23
Ceroni, 4.160 Vannucci e 4.112 Torazzi.
Suggerisce inoltre alla collega Froner in
relazione al suo emendamento 4.196 testé
approvato l’opportunità di riformularlo
nel senso di prevedere la rottamazione di
battelli non solo a vapore.

Giovanni FAVA (LNP), relatore per la X
Commissione, manifesta un orientamento
favorevole a rivedere positivamente i pa-
reri sugli emendamenti citati, esprimendo
qualche perplessità in merito alla loro
copertura.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
si associa al parere favorevole.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, si associa al
parere favorevole pur rilevando che
l’onere degli emendamenti relativi al com-
parto calzaturiero ammonterebbe ad oltre
13 milioni di euro.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 4.158 De Mi-
cheli, nonché gli identici 4.75 Vignali, 4.23
Ceroni, 4.160 Vannucci e 4.112 Torazzi.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
tornando sulla valutazione relativa al-
l’emendamento accantonato 4.27 Quar-
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tiani manifesta la disponibilità del Go-
verno ad esprimere un parere favorevole
ove esso sia riformulato nel senso di
sostituire al comma 1-bis le parole: « a
decorrere dall’anno 2010 » con le seguenti:
« per gli anni 2010 e 2011 » e, al medesimo
comma a sopprimere le parole: « e preve-
dendo » fino alla fine del comma.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ac-
cetta la riformulazione del proprio emen-
damento 4.27.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Quartiani 4.27, come riformulato.

Gianfranco CONTE, presidente, do-
manda al Governo se è stata definita una
posizione in relazione alle proposte emen-
dative concernenti i cosiddetti « fondi dor-
mienti » in vista dell’esame dell’Assemblea.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA pre-
cisa che il Governo non è in questo
momento in grado di valutare gli oneri
recati dagli emendamenti in questione, ma
si assume l’impegno di procedere a tale
verifica ai fini dell’esame in Assemblea.

Andrea LULLI (PD) dichiara di apprez-
zare gli sforzi che si stanno compiendo ai
fini del miglioramento del testo del decre-
to-legge, miglioramento che interessa le
forze di maggioranza.

Comprende i problemi legati alle co-
perture, ma ritiene che lo sforzo per
affrontare e risolvere la vicenda dei conti
dormienti debba essere tentato.

Gianfranco CONTE, presidente, ribadi-
sce che, sulla questione relativa a Tributi
Italia, vi è un impegno a trovare soluzioni
adeguate per i comuni che rischiano il
dissesto.

Marco Mario MILANESE (PdL), rela-
tore per la VI Commissione, osserva che la
riformulazione proposta prevede l’emana-
zione di un decreto ministeriale e che
sarebbe opportuno prevedere in tale sede
ulteriori specificazioni. Inoltre potrebbe
essere presentato un apposito ordine del

giorno in Assemblea, volto a orientare
l’azione del Governo in materia.

Ludovico VICO (PD) ritiene opportuno
individuare una via legislativa in grado di
definire un percorso coerente per dare
risposte concrete ai comuni. La questione
relativa al database dei comuni, più volte
ricordata dal presidente Conte, sarà risolta
in sede giudiziale; nel frattempo, per al-
meno 135 comuni su 500, non si riesce a
procedere alla riscossione dei tributi. Ri-
leva altresì che i piccoli comuni rischiano
il dissesto in quanto si trovano ad avere
crediti non esigibili. Insiste per l’approva-
zione del suo emendamento 3.30, relati-
vamente al quale sottolinea l’importanza
del capoverso 4-bis, che potrebbe evitare
enormi complicazioni ai comuni in grave
difficoltà finanziaria per le vicende con-
nesse a Tributi Italia.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che la riformulazione proposta dai relatori
agli emendamenti Vico 3.30, 3.31 e 3.32 e
Comaroli 3.22, allo stato attuale, rappre-
senti la migliore soluzione al momento
possibile.

Ludovico VICO (PD) sottolinea che il
Parlamento italiano deve assicurare una
copertura legislativa e consentire norme di
autotutela ai comuni interessati dalle vi-
cende in discussione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
osserva che le questioni poste dal presi-
dente Conte sono fondate e che la formu-
lazione proposta sia adeguata a dare so-
luzione al problema. Si riserva di appro-
fondire ulteriormente la vicenda ai fini
dell’esame in Assemblea.

Gianfranco CONTE, presidente, a fronte
dell’impegno testé assunto dal Governo,
chiede ai deputati Vico e Comaroli se
accettino la riformulazione proposta.

I deputati Ludovico VICO (PD) e Sil-
vana Andreina COMAROLI (LNP) accet-
tano la riformulazione proposta dai rela-
tori ai loro emendamenti 3.32 e 3.22.
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Gabriele CIMADORO (IdV) sottoscrive
l’emendamento Vico 3.32, come riformu-
lato.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Vico 3.32 e Comaroli 3.22,
come riformulati, risultando pertanto as-
sorbiti gli emendamenti Vico 3.30 e 3.31.

Giustina MISTRELLO DESTRO (PdL)
accetta la riformulazione del proprio
emendamento 4.4.

Lorena MILANATO (PdL) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
4.86.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Lazzari 4.50,
Togni 4.123 e 4.124; approvano l’emenda-
mento 4.85 del Governo; respingono gli
emendamenti Motta 4.205 e 4.206; appro-
vano gli emendamenti Milanato 4.2 e So-
glia 4.3; respingono l’emendamento Motta
4.207, Benamati 4.208 e Motta 4.209; ap-
provano l’emendamento Mistrello Destro
4.4, nel testo riformulato; respingono gli
emendamenti Rainieri 4.125, Togni 4.126,
Rainieri 4.127 e Benamati 4.211; appro-
vano l’emendamento Milanato 4.86, nel
testo riformulato; respingono gli emenda-
menti Motta 4.214, Realacci 4.213, Fallica
4.79, gli articoli aggiuntivi Libè 4.0.11,
Lulli 4.026, Froner 4.0.27, Vignali 4.0.14,
Realacci 4.0.34, Caparini 4.024, Ceccuzzi
4.0.38, Calvisi 4.0.30 e 4.0.31, Ceccuzzi
4.0.32, Vannucci 4.0.33 e 4.0.39.

Si passa all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5.

Giovanni FAVA (LNP) esprime parere
favorevole sull’emendamento Ventucci 5.2,
purché riformulato; esprime parere con-
trario sugli emendamenti Braga 5.26, Bar-
bato 5.5, Alessandri 5.16, Alessandri 5.17,

Cimadoro 5.6 e 5.7, Alessandri 5.18, Bar-
bato 5.8 e Cimadoro 5.9.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti 5.25 del Governo e Abri-
gnani 5.29, come riformulati e che assor-
bono ove approvati gli emendamenti Ber-
nardo 5.1 e Golfo 5.3; esprime parere
contrario sull’emendamento Bruno 5.15 e
sull’emendamento Germanà 5.14. Sottoli-
nea che l’emendamento Braga 5.30 sa-
rebbe assorbito dall’eventuale approva-
zione dell’emendamento Ventucci 5.2.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Braga 5.27, Alessandri 5.19, sugli
identici Braga 5.31, Osvaldo Napoli 5.10 e
Libè 5.11, nonché sugli emendamenti Ci-
madoro 5.12, Alessandri 5.21, Mariani 5.28
e Iannuzzi 5.33. Rileva che l’articolo ag-
giuntivo Allasia 5.0.22 sarebbe assorbito
dall’eventuale approvazione dell’emenda-
mento 5.25 del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Ventucci 5.2,
nel testo riformulato, gli identici 5.25 del
Governo e Abrignani 5.29, come riformu-
lati. Respingono quindi con votazione rias-
suntiva tutti i restanti emendamenti rife-
riti all’articolo 5, sui quali i relatori e il
Governo hanno espresso parere contrario.

Gianfranco CONTE, presidente, essendo
esaurito l’esame delle proposte emendative
riferite al testo del decreto-legge in esame,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,
previa acquisizione dei pareri delle Com-
missioni in sede consultiva, da convocare
alle ore 14 della giornata di domani.

La seduta termina alle 0.55 del 29
aprile 2010.

Mercoledì 28 aprile 2010 — 19 — Commissioni riunite VI e X



ALLEGATO 1

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie urgenti in materia di
contrasto alle frodi fiscali, di potenziamento e razionalizzazione della
riscossione tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finan-
ziamento di un Fondo per incentivi e sostegno alla domanda in

particolari settori (C. 3350 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI
DALLE COMMISSIONI NELLE SEDUTE ODIERNE

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine della deflazione del con-
tenzioso e dell’economicità delle relative
procedure, i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 10, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
possono definire le controversie, pendenti
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e relative
alle attività svolte, fino al 30 giugno 1999,
in proprio o da loro partecipate, nell’eser-
cizio in concessione del servizio di riscos-
sione, derivanti dalle contestazioni di cui
agli articoli 83 e 90 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 gennaio 1988,
n. 43, dalle pretese risarcitorie recate da
inviti a dedurre di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453,
convertito dalla legge 14 gennaio 1994,
n. 19, ovvero da atti di citazione introdut-
tivi di giudizi di responsabilità.

2-ter. La definizione si realizza con il
versamento di un importo pari ad una
percentuale delle somme dovute in base
alla sentenza impugnata o impugnabile
ovvero, in mancanza, all’ultimo atto am-
ministrativo o all’invito a dedurre o all’atto
di citazione. Tale percentuale è indivi-
duata, con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in misura pari al
rapporto tra il riscosso nel triennio 2006-
2008 sui ruoli affidati dall’Agenzia delle
entrate ed il carico affidato dalla stessa

Agenzia negli anni 2006 e 2007, al netto di
sgravi e sospensioni. Il decreto individua,
altresì, il termine e le modalità per il
versamento.

2-quater. Una copia della ricevuta del
versamento di cui al comma 2-ter è pro-
dotta all’organo amministrativo o giurisdi-
zionale presso il quale pende la contro-
versia.

2-quinquies. Restano escluse dalla de-
finizione di cui al comma 2-bis le contro-
versie relative all’attività di riscossione dei
tributi e delle altre entrate delle Regioni,
degli Enti locali e delle Camere di com-
mercio e di quella delle entrate costituenti
risorse proprie dell’Unione Europea.

2-sexies. Le maggiori entrate derivanti
dai commi da 2-bis a 2-quinquies afflui-
scono per l’anno 2010, nel limite di 20
milioni di euro, al fondo di cui all’articolo
1 comma 1240 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e nei limiti di 3 milioni di
euro per il 2010 sono destinati a copertura
degli oneri derivanti dal comma 4-quin-
quies. La parte residua delle maggiori
entrate derivanti dai predetti commi, è
destinata per l’anno 2010 ad incrementare,
nel limite di 30 milioni di euro, lo stan-
ziamento iscritto nella tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 alla
voce comunicazioni-sostegno all’editoria,
legge 25 febbraio 1987 n. 67. A tal fine
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
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2004, n. 46, sono soppresse le parole da:
« le associazioni le cui pubblicazioni pe-
riodiche » fino alla fine del comma. A
fronte del citato stanziamento, le tariffe
postali a favore dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46 così come modificato dal pre-
sente comma, possono essere ridotte con
decreto del Ministro per lo sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri; in ogni
caso la tariffa agevolata non deve essere
superiore al cinquanta per cento della
tariffa ordinaria e deve comunque rispet-
tare il limite massimo di spesa indicato al
presente comma. Il rimborso dovuto a
favore di Poste italiane spa non potrà
essere superiore al predetto importo. Il
Ministero per lo sviluppo economico prov-
vede al monitoraggio degli oneri derivanti
dal presente comma con riguardo alle
disposizioni di cui al terzultimo e quart’ul-
timo periodo; nel caso in cui l’andamento
della spesa sia tale da determinare un
possibile superamento della spesa autoriz-
zata, con decreto adottato con le modalità
indicate al presente comma è stabilita la
sospensione o la riduzione dell’agevola-
zione.

2. 51. (Ulteriore nuova formulazione) Pu-
gliese.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Stante il protrarsi, per motivi
tecnici, della sperimentazione dei sistemi
di gioco di cui all’articolo 12, comma 1,
lettera I) del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, ed al fine di
determinare la certezza delle condizioni di
affidamento dell’esercizio e della raccolta
agli operatori interessati, le procedure pre-
viste dall’articolo 21, comma 7 del decreto
legge 1 luglio 2009, n. 78 convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009
n. 102, saranno avviate a far data dal 16
maggio 2011.Conseguentemente, al punto

4) del richiamato articolo 12 comma 1
lettera I), le parole: » 30 giugno 2010 »
sono sostituite dalle parole « 30 novembre
2010 ».

2. 6. (nuova formulazione) Germanà.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di assicurare il pieno
rispetto dei principi comunitari in materia
di imposta sul valore aggiunto, al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:a) il numero 16) del primo
comma dell’articolo 10, è sostituito dal
seguente: « 16) le prestazioni del servizio
postale universale, nonché le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi a queste
accessorie, effettuate dai soggetti obbligati
ad assicurarne l’esecuzione ».

4-ter. Le disposizioni di cui al comma
4-bis, lettera a) si applicano a decorrere
dal novantesimo giorno dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto; sono fatti salvi i comporta-
menti posti in essere fino a tale data dal
soggetto obbligato a fornire il servizio
postale universale in applicazione della
norma di esenzione previgente.

4-quater. Al fine di potenziare l’Ammi-
nistrazione finanziaria, al comma 23-no-
vies dell’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, sostituire le parole: « di
3.400.000 euro a decorrere dall’anno
2011 » con le seguenti: « di 9.300.000 euro
a decorrere dall’anno 2011 ».

4-quinquies. Per favorire la trasparenza
dei mercati e promuovere un consumo
consapevole anche al fine di garantire ai
consumatori un’informazione chiara e ine-
quivoca sull’origine dei prodotti immessi
in commercio e proteggerli dai falsi, è
istituito un fondo presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze con una dota-
zione di 2 milioni di euro per l’anno 2010
destinato a misure di sostegno e incenti-
vazione a favore delle imprese dei distretti
del settore tessile ed abbigliamento che
volontariamente applicano il sistema di
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etichettatura dei prodotti, di cui alla Legge
8 aprile 2010, n. 55 recante Disposizioni
concernenti la commercializzazione di
prodotti, tessili, della pelletteria e calza-
turieri.

Le modalità di attuazione del presente
comma sono stabilite con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite le associazioni di categoria
delle imprese e le associazioni sindacali
dei consumatori, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

4-sexies. Agli oneri derivanti dai commi
4-quater e 4-quinquies, pari a 2 milioni di
euro per il 2010 e a 5,9 milioni di euro a
decorrere dal 2011, si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal comma
4-bis.

2. 19. (Ulteriore nuova formulazione) Ber-
nardo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per l’anno finanziario 2010, con
riferimento alle dichiarazioni dei redditi
relative al periodo d’imposta 2009, sulla
base dei criteri e delle modalità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio 2006,
n. 22, fermo quanto già dovuto dai con-
tribuenti a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche, una quota pari al
cinque per mille dell’imposta stessa è
destinata in base alla scelta del contri-
buente alle seguenti finalità:

a) sostegno del volontariato e delle
altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionale, regionali e provinciali
previsti dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4,
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle
associazioni e fondazioni riconosciute che

operano nei settori di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera a) , del citato decreto
legislativo n. 460 del 1997;

b) finanziamento della ricerca scien-
tifica e dell’università;

c) finanziamento della ricerca sani-
taria;

d) sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza del contribuente;

e) sostegno alle associazioni sportive
dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi
dal CONI a norma di legge, che svolgono
una rilevante attività di interesse sociale.

4-ter. Resta fermo il meccanismo del-
l’otto per mille di cui alla legge 20 maggio
1985, n. 222.

4-quater. I soggetti di cui al comma
4-bis ammessi al riparto redigono, entro
un anno dalla ricezione delle somme ad
essi destinate, un apposito e separato ren-
diconto dal quale risulti, anche a mezzo di
una relazione illustrativa, in modo chiaro
e trasparente la destinazione delle somme
ad essi attribuite.

4-quinquies. Con decreto di natura non
regolamentare del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali ed il Ministro della
Salute sono stabilite le modalità di richie-
sta, le liste dei soggetti ammessi al riparto
e le modalità del riparto delle somme
stesse nonché le modalità e i termini del
recupero delle somme non spettanti.

4-sexies. Per le associazioni sportive
dilettantistiche, di cui al comma 4-bis,
lettera e), ai fini dell’individuazione dei
soggetti che possono accedere al contri-
buto, delle modalità di rendicontazione e
dei controlli sui rendiconti si applicano le
disposizioni contenute negli articoli 1, 3 e
4 del decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze 2 aprile 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2009,
n. 88, come modificato dal decreto del
Ministro dell’economia e delle Finanze 6
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
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ficiale del 2 maggio 2009, n. 100. Sono
fatti salvi gli effetti del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri adottato
per la disciplina delle modalità di ammis-
sione al 5 per mille per l’anno 2010.

4-septies. Alla lettera a) del comma
1234 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e le fondazioni ricono-
sciute che operano nei settori di cui al-
l’articolo 10, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460 ».

4-octies. Alla lettera a) del comma 5
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole « e le altre fondazioni
riconosciute che senza scopo di lucro
operano in via esclusiva o prevalente nei
settori di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460 ».

4-nonies. Sono prorogati al 30 giugno
2010 i termini per la presentazione delle
dichiarazioni sostitutive previste dall’arti-
colo 1, comma 5, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 16 marzo
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 4 giugno 2007, n. 127, e dall’articolo 1,
comma 6, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 19 marzo 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3
giugno 2008, n. 128, per l’integrazione do-
cumentale delle domande tempestiva-
mente presentate in via telematica, rispet-
tivamente per l’esercizio finanziario 2007 e
per quello 2008, dagli enti individuati nei
precedenti commi 4-septies e 4-octies. ».

2. 25. (nuova formulazione) Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di contenere la durata dei
processi tributari nei termini di durata
ragionevole dei processi, previsti ai sensi
della Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, ratificata ai sensi della legge 4 agosto
1955, n. 848, sotto il profilo del mancato
rispetto del termine ragionevole di cui
all’articolo 6, paragrafo 1, della predetta

Convenzione, le controversie tributarie
pendenti che originano da ricorsi iscritti a
ruolo nel primo grado, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, da oltre 10 anni, per le
quali risulti soccombente l’Amministra-
zione finanziaria dello Stato nei primi due
gradi di giudizio, sono definite con le
seguenti modalità:

a) le controversie tributarie pendenti
innanzi alla Commissione tributaria cen-
trale, con esclusione di quelle aventi ad
oggetto istanze di rimborso, sono automa-
ticamente definite con decreto assunto dal
Presidente del collegio o da altro compo-
nente delegato. Il compenso in misura
variabile previsto per i componenti della
Commissione tributaria centrale è ricono-
sciuto solo nei confronti dell’estensore del
provvedimento di definizione. Il Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria sta-
bilisce i carichi di lavoro minimi per
garantire che l’attività delle sezioni di cui
all’articolo 1, comma 351, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sia esaurita entro
il 31 dicembre 2012; il mancato rispetto
dei predetti carichi è motivo di decadenza
dall’incarico. Entro il 30 settembre 2010 il
predetto Consiglio provvede alle eventuali
applicazioni alle citate sezioni, su do-
manda da presentare al medesimo Consi-
glio entro il 31 luglio 2010, anche dei
presidenti di sezione, dei vice presidenti di
sezione e dei componenti delle commis-
sioni tributarie provinciali istituite nelle
sedi delle sezioni stesse;

b) le controversie tributarie pendenti
innanzi alla Corte di Cassazione possono
essere estinte con il pagamento di un
importo pari al 5 per cento del valore
della controversia determinato ai sensi
dell’articolo 16, comma 3, della legge
n. 289 del 2002 e contestuale rinuncia ad
ogni eventuale pretesa di equa riparazione
ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89.
A tal fine, il contribuente può presentare
apposita istanza nella competente segrete-
ria o cancelleria entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con at-
testazione del relativo pagamento. I pro-
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cedimenti di cui alla presente lettera b)
restano sospesi fino alla scadenza del
termine di cui al secondo periodo e sono
definiti con compensazione integrale delle
spese del processo. In ogni caso non si fa
luogo a rimborso. Le maggiori entrate
derivanti dal presente comma, accertate
annualmente con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, affluiscono
al fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, per le
esigenze di finanziamento delle missioni
militari all’estero.

3. 2. Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’agente della riscossione
non può iscrivere l’ipoteca di cui all’arti-
colo 77 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se
l’importo complessivo del credito per cui
procede è inferiore complessivamente ad
ottomila euro.

3. 5. Pepe Antonio.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 49 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « co-
stituisce titolo esecutivo » sono inserite le
seguenti: « , fatto salvo il diritto del debi-
tore di dimostrare, con apposita documen-
tazione rilasciata ai sensi del comma 1-bis,
l’avvenuto pagamento delle somme dovute
ovvero lo sgravio totale riconosciuto dal-
l’ente creditore »;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. I pagamenti delle somme dovute
all’ente creditore ovvero il riconoscimento

dello sgravio da parte dell’ente creditore
effettuati in una data successiva a quella
di iscrizione a ruolo devono essere tem-
pestivamente comunicati dall’ente credi-
tore al concessionario della riscossione.
L’ente creditore rilascia al debitore, in
triplice copia, una dichiarazione attestante
l’avvenuto pagamento ovvero lo sgravio
totale riconosciuto; la dichiarazione è op-
ponibile al concessionario.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1-bis ed è approvato il modello di
dichiarazione attestante l’avvenuto paga-
mento o lo sgravio totale. La dichiarazione
dovrà essere rilasciata dall’ente creditore
in triplice copia.

1-quater. Nei casi di opposizione all’at-
tività di riscossione cui al comma 1-bis, il
concessionario ha diritto al rimborso delle
spese sostenute per l’attività di riscossione
qualora l’ente creditore non abbia inviato
la comunicazione dell’avvenuto pagamento
o dello sgravio totale riconosciuto al de-
bitore ».

3. 27. Fluvi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Capitale sociale delle società di riscossione
dei tributi).

1. Per l’iscrizione all’albo dei soggetti
abilitati ad effettuare attività di accerta-
mento dei tributi e quelle di riscossione
dei tributi e di altre entrate delle province
e dei comuni, di cui all’articolo 53, comma
1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono richieste le seguenti misure
minime di capitale interamente versato:

a) un milione di euro per l’effettua-
zione, anche disgiuntamente delle attività
di comuni fino a 10.000 abitanti, con un

Mercoledì 28 aprile 2010 — 24 — Commissioni riunite VI e X



numero di comuni contemporaneamente
gestiti che, in ogni caso, non superino
complessivamente i 100.000 abitanti;

b) cinque milioni di euro per l’effet-
tuazione, anche disgiuntamente, delle at-
tività di accertamento dei tributi e quelle
di riscossione dei tributi e delle altre
entrate nei comuni fino a 200.000 abitanti;

c) dieci milioni di euro, per l’effet-
tuazione, anche disgiuntamente, delle at-
tività di accertamento dei tributi e quelle
di riscossione dei tributi e di altre entrate
delle province e dei comuni oltre 200.000
abitanti.

2. I soggetti iscritti nel suddetto albo
devono adeguare alle predette misure mi-
nime il proprio capitale sociale entro il 30
giugno 2010; in ogni caso, fino all’adegua-
mento non possono ricevere nuovi affida-
menti o partecipare a gare indette a tale
fine.

3. È abrogato il comma 7-bis dell’arti-
colo 32 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. 022. Polledri.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ad obiettivi di efficienza energetica
inserire le seguenti: anche con riferimento
al parco immobiliare esistente,.

4. 89. Dussin.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Ai fini dell’erogazione dei contri-
buti di cui al comma 1 per l’acquisto di
gru a torre nel settore dell’edilizia, previa
rottamazione, secondo le modalità stabilite
dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 26 marzo 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 6 aprile 2010, n. 79, il
contributo è riconosciuto anche nel caso di
acquisto tramite locazione finanziaria, ed

il certificato di rottamazione richiesto è
prodotto a cura dell’acquirente, ovvero del
conduttore nei casi di acquisto tramite
locazione finanziaria.

4. 72. Vignali.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I contributi previsti dal decreto
del Ministro sviluppo economico del 26
marzo 2010, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 79 del 6 aprile 2010, per l’ac-
quisto di motocicli, intendono applicabili
anche all’acquisto di biciclette a pedalata
assistita, nell’ambito delle risorse disponi-
bili a tale fine.

4. 100. Dussin.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Qualora l’acquirente sia un’im-
presa, i contributi di cui al comma 1 sono
fruibili nei limiti di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 3 giugno 2009 e della decisione
della Commissione Europea del 28 maggio
2009, C(2009)4277, con cui è stato appro-
vato il regime di aiuti temporanei di
importo limitato previsto dalla Comunica-
zione della Commissione del 7 aprile 2009
(2009/C 83/01) « Quadro di riferimento
temporaneo comunitario per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al
finanziamento nell’attuale situazione di
crisi finanziaria ed economica ».

4. 87. Milanato.

Al comma 2, dopo le parole: di cam-
pionari fatti aggiungere le seguenti: nel-
l’Unione Europea.

4. 111. (Nuova formulazione). Bragantini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’agevolazione di cui al comma 2 è
fruibile nei limiti di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri 3 giugno 2009 e della decisione
della Commissione Europea del 28 maggio
2009, C(2009)4277, con cui è stato appro-
vato il regime di aiuti temporanei di
importo limitato previsto dalla Comunica-
zione della Commissione del 7 aprile 2009
(2009/C 83/01) « Quadro di riferimento
temporaneo comunitario per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al
finanziamento nell’attuale situazione di
crisi finanziaria ed economica ».

4. 88. Milanato.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Per l’anno 2010, al fine di age-
volare il rinnovo della flotta di navigli
impiegati per il trasporto di persone sui
laghi, attraverso l’acquisto di battelli solari
a ridotto impatto ambientale, è ricono-
sciuto alle imprese esercenti attività di
trasporto di persone sui laghi un contri-
buto di 40.000 euro per ogni acquisto di
battelli solari a ridotto impatto ambientale
effettuato entro il 31 dicembre 2010 nel
limite massimo di spesa di 700.000 euro
per l’anno 2010. Tale contributo è rico-
nosciuto a condizione che, per ogni bat-
tello acquistato, le predette imprese prov-
vedano contestualmente alla cessazione
dell’attività e alla demolizione di un bat-
tello con propulsione a vapore e privo dei
requisiti ambientali che verranno definiti
con apposito decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, con il
quale saranno altresì stabiliti gli standard
ambientali che dovranno possedere i bat-
telli solari per accedere all’agevolazione.

5-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 5-bis, pari a 700.000
euro per l’anno 2010 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-
2012, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2010, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari Esteri.

5-quater. Ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro dello sviluppo econo-
mico provvede al monitoraggio degli oneri
di cui al comma 5-ter e riferisce in merito
al Ministro dell’economia e delle finanze.
Nel caso si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alle pre-
visioni di cui al comma 1, fatta salva
l’adozione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 11, camma 3, lettera l), della legge
n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro dello
sviluppo economico, provvede, con proprio
decreto, alla riduzione, nella misura ne-
cessaria alla copertura finanziaria del
maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie
di parte corrente iscritte, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge n. 196 del
2009, nel programma « Programmazione
economico-finanziaria e politiche di bilan-
cio » della missione « Politiche economico-
finanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce inoltre senza ritardo
alle Camere con apposita relazione in
merito alle cause degli scostamenti e al-
l’adozione delle misure di cui al secondo
periodo ».

4. 196. Froner.

Al comma 2, sostituire le parole: 13 o 14
con le seguenti: 13, 14 e 32.99.20 in
relazione all’attività di fabbricazione di
bottoni.

4. 158. De Micheli.

Al comma 2, sostituire le parole: di cui
alle divisioni 13 o 14 della tabella ATECO
con le seguenti: di cui alle divisioni 13, 14
o 15 della tabella ATECO.

4. 75. Vignali e * 4. 23. Ceroni * 4. 160.
Vannucci * 4. 112. Torazzi.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Presso il Ministero dello sviluppo
economico, per gli anni 2010 e 2011, è
istituito un fondo di 1.000.000 di euro
finalizzato all’efficientamento del parco
dei generatori di energia elettrica prodotta
nei rifugi di montagna rientranti nelle
categorie C, D e E, di cui al Titolo IV
dell’allegato al decreto del Ministero del-
l’interno 9 aprile 1994, e generata da
pannelli solari, aerogeneratori, piccoli
gruppi elettrogeni, piccole centraline
idroelettriche, impianti fotovoltaici, gruppi
elettrogeni funzionanti a gas metano bio-
logico, con potenza elettrica non superiore
a 30 Kw.

Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro dello sviluppo economico
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e, per gli obiettivi di effi-
cienza energetica e di eco compatibilità,
con il Ministro dell’ambiente e del mare,
sono stabilite le modalità di erogazione
mediante contributo delle risorse del
fondo definendo un tetto di spesa massima
per ciascun rifugio di cui al presente
comma.

1-ter. All’onere derivante dal comma
1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010-2013, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

1-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 27. (Nuova formulazione). Quartiani.

Al comma 3, dopo il quarto periodo,
inserire il seguente: Sono comunque fatte
salve le disdette, le revoche o le risoluzioni

degli affidamenti o delle convenzioni già
intervenute, o che interverranno nel corso
della procedura, per cause diverse dalla
cancellazione delle medesime società dal-
l’albo di cui al citato articolo 53 del
decreto legislativo n. 446 del 1997.

Al comma 3, dopo il penultimo periodo,
aggiungere il seguente: « Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro dell’interno pos-
sono essere corrispondentemente ridefiniti
i termini di approvazione dei bilanci an-
nuali e pluriennali e relative variazioni,
nonché del rendiconto. ».

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli amministratori delle
società ammesse, secondo le disposizioni
di cui al presente comma, alle procedure
di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, non possono
esercitare le funzioni di amministratore e
di revisore di società di riscossione tributi
per un periodo di dieci anni.

* 3. 22. (Nuova formulazione) Comaroli e
* 3.32. (nuova formulazione) Vico.

All’articolo 4, comma 6, secondo pe-
riodo, dopo le parole: è ripartito inserire le
seguenti: , previo parere del CIPE.

4. 85. Governo.

Al comma 6, dopo le parole: in favore
delle Autorità portuali aggiungere le se-
guenti: che abbiano speso, alla data del 31
dicembre 2009, una quota superiore al-
meno all’80 per cento dei finanziamenti
fino ad allora ottenuti. Inoltre le predette
risorse devono essere destinate per pro-
getti, già approvati, diretti alla realizza-
zione di opere immediatamente cantiera-
bili, finalizzate a rendere le strutture ope-
rative al fine di essere funzionali allo
sviluppo dei traffici.

4. 2. Milanato.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La disponibilità nei limiti della
quota relativa alla concessione del finan-
ziamento per 1’incentivazione e il sostegno
dell’alta formazione professionale nel set-
tore nautico prevista dal fondo di cui
all’articolo 145, comma 40, della legge 23
dicembre 2000 n. 388 e successive modi-
ficazioni, ivi comprese quelle iscritte sul
capitolo n. 2246 istituito nell’ambito della
U.P.B. 4.1.2 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti impegnate nel triennio 2007-2009, è
utilizzata a decorrere dall’anno 2010 per
finanziare l’incentivazione, il sostegno ed i
recuperi infrastrutturali per l’alta forma-
zione professionale realizzati dagli istituti
per le professionalità nautiche le cui ri-
chieste siano state dichiarate ammissibili,
con relativa convenzione, dal Ministero
delle infrastrutture ai sensi del decreto
ministeriale 17 aprile 2003 del Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. 3. Soglia.

Al comma 7, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi:

« Qualora la transazione di cui al pre-
sente comma non sia stipulata entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, è comunque accantonato, ai fini
innanzitutto della transazione e sull’even-
tuale residuo per quelli previsti dal suc-
cessivo comma 8, primo periodo, l’otto per
cento della quota parte del finanziamento
statale non ancora erogata. La disciplina
introdotta dagli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo 20 marzo 2010, n. 53, non si
applica per i collegi arbitrali già costituiti
alla data di entrata in vigore del predetto
decreto legislativo e il comma 6 dell’arti-
colo 15 del citato decreto legislativo è
abrogato ».

4. 4. (Nuova formulazione). Mistrello De-
stro.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. I fondi statali trasferiti o asse-
gnati alle Autorità portuali per la realiz-
zazione di opere infrastrutturali, se non
utilizzati entro il quinto anno dall’avve-
nuto trasferimento o assegnazione, pos-
sono essere revocati con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con conseguente obbligo, da
parte delle Autorità interessate, di proce-
dere alla restituzione dei fondi ad esse
erogati e non utilizzati. Nel caso in cui la
revoca riguardi finanziamenti realizzati
mediante operazioni finanziarie di mutuo
con oneri di ammortamento a carico dello
Stato, con il suddetto decreto viene dispo-
sta la cessione della parte di finanzia-
mento ancora disponibile presso il sog-
getto finanziatore ad altra Autorità por-
tuale, fermo restando che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti conti-
nua a corrispondere alla banca mutuante,
fino alla scadenza quindicennale, la quota
del contributo dovuta in relazione all’am-
montare del finanziamento erogato.
L’eventuale risoluzione dei contratti di
mutuo non deve comportare oneri perla
finanza pubblica.

8-ter. Le somme restituite dalle Auto-
rità portuali ai sensi del comma 8-bis sono
versate su apposito capitolo dello stato di
previsione dell’Entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
su richiesta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ai pertinenti capitoli
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per la pro-
grammazione ed il finanziamento di ulte-
riori interventi infrastrutturali nei porti.

8-quater. Le somme riassegnate ai sensi
del comma 8-ter e quelle rinvenienti dalle
operazioni di surrogazione di cui al
comma 8-bis, secondo periodo, sono ri-
partite fra le autorità portuali sulla base di
un indice di capacità di spesa per gli
investimenti infrastrutturali determinato
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
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alla luce dei pagamenti da esse effettiva-
mente sostenuti a tale titolo tra il 1o
gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2009,
nonché sulla base della capacità di auto-
finanziamento di ciascuna autorità por-
tuale.

8-quinquies. Con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze sono dettati, ai sensi dell’articolo 2
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i
principi e i criteri di registrazione nei
bilanci delle autorità portuali delle opera-
zioni finanziarie di cui ai commi da 8-bis
a 8-quater.

4. 86. (Nuova formulazione). Milanato.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Attività edilizia libera).

1. L’articolo 6 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, è sostituito dal seguente: ART. 6. (L)
– (Attività edilizia libera). – 1. Fatte salve
le prescrizioni degli strumenti urbanistici
comunali, e comunque nel rispetto delle
altre normative di settore aventi incidenza
sulla disciplina dell’attività edilizia e, in
particolare, delle norme antisismiche, di
sicurezza, antincendio, igienicosanitarie, di
quelle relative all’efficienza energetica
nonché delle disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, i seguenti interventi sono eseguiti
senza alcun titolo abilitativo:

a) gli interventi di manutenzione or-
dinaria;

b) gli interventi volti all’eliminazione
di barriere architettoniche che non com-
portino la realizzazione di rampe o di
ascensori esterni, ovvero di manufatti che
alterino la sagoma dell’edificio;

c) le opere temporanee per attività di
ricerca nel sottosuolo che abbiano carat-
tere geognostico, ad esclusione di attività
di ricerca di idrocarburi, e che siano
eseguite in aree esterne al centro edificato;

d) i movimenti di terra strettamente
pertinenti all’esercizio dell’attività agricola
e le pratiche agrosilvo-pastorali, compresi
gli interventi su impianti idraulici agrari;

e) le serre mobili stagionali, sprovvi-
ste di strutture in muratura, funzionali
allo svolgimento dell’attività agricola.

2. Nel rispetto dei medesimi presuppo-
sti di cui al comma 1, previa comunica-
zione, anche per via telematica, da parte
dell’interessato all’amministrazione comu-
nale dell’inizio dei lavori, possono essere
eseguiti senza alcun titolo abilitativo i
seguenti interventi:

a) gli interventi di manutenzione
straordinaria di cui all’articolo 3, comma
1, lettera b), ivi compresa l’apertura di
porte interne o lo spostamento di pareti
interne, sempre che non riguardino le
parti strutturali dell’edificio, non compor-
tino aumento del numero delle unità im-
mobiliari e non implichino incremento dei
parametri urbanistici;

b) le opere dirette a soddisfare obiet-
tive esigenze contingenti e temporanee e
ad essere immediatamente rimosse al ces-
sare della necessità e, comunque, entro un
termine non superiore a novanta giorni;

c) le opere di pavimentazione e di
finitura di spazi esterni, anche per aree di
sosta, che siano contenute entro l’indice di
permeabilità, ove stabilito dallo strumento
urbanistico comunale ivi compresa la rea-
lizzazione di intercapedini interamente in-
terrate e non accessibili,vasche di raccolta
delle acque,locali tombati;

d) i pannelli solari, fotovoltaici e
termici, senza serbatoio di accumulo
esterno, a servizio degli edifici, da realiz-
zare al di fuori delle zone di tipo A di cui
al decreto del Ministro per i lavori pub-
blici 2 aprile 1968, n. 1444;
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e) le aree ludiche senza fini di lucro
e gli elementi di arredo delle aree perti-
nenziali degli edifici. L’interessato allega
alla comunicazione di inizio dei lavori le
autorizzazioni eventualmente obbligatorie
ai sensi delle normative di settore e, limi-
tatamente agli interventi di cui alla lettera
a) del presente comma, i dati identificativi
dell’impresa alla quale intende affidare la
realizzazione dei lavori.

3. Limitatamente agli interventi di cui
al comma 2 lettera a), l’interessato, uni-
tamente alla comunicazione di inizio dei
lavori, trasmette all’amministrazione co-
munale una relazione tecnica provvista di
data certa e corredata dagli opportuni
elaborati progettuali, a firma di un tecnico
abilitato, il quale dichiari preliminarmente
di non avere rapporti di dipendenza con
l’impresa né con il committente e che
asseveri, sotto la propria responsabilità,
che i lavori sono conformi agli strumenti
urbanistici approvati e ai regolamenti edi-
lizi vigenti e che per essi la normativa
statale e regionale non prevede il rilascio
di un titolo abilitativo.

4. Riguardo agli interventi di cui al
presente articolo, l’interessato provvede,
nei casi previsti dalle vigenti disposizioni,
alla presentazione degli atti di aggiorna-
mento catastale nel termine di cui all’ar-
ticolo 34-quinquies, comma 2, lettera b),
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80.

5. Le regioni a statuto ordinario:

a) possono estendere la disciplina di
cui al presente articolo a interventi edilizi
ulteriori rispetto a quelli previsti dai
commi 1 e 2;

b) possono individuare ulteriori in-
terventi edilizi, tra quelli indicati nel
comma 2, per i quali è fatto obbligo
all’interessato di trasmettere la relazione
tecnica di cui al comma 3;

c) possono stabilire ulteriori conte-
nuti per la relazione tecnica di cui al
comma 3, nel rispetto di quello minimo
fissato da tale comma.

6. La mancata comunicazione dell’ini-
zio dei lavori ovvero la mancata trasmis-
sione della relazione tecnica di cui ai
commi 2 e 3 del presente articolo com-
portano la sanzione pecuniaria pari a 258
euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi
se la comunicazione è effettuata sponta-
neamente quando l’intervento è in corso di
esecuzione.

7. Al fine di semplificare il rilascio del
certificato di prevenzione incendi per le
attività di cui ai commi 1 e 2, il certificato
stesso, ove previsto, è rilasciato in via
ordinaria con l’esame a vista. Per le me-
desime attività, il termine previsto dal
primo periodo del comma 2 dell’articolo 2
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 12 gennaio
1998, n. 37, è ridotto a trenta giorni.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. 2. (Nuova formulazione). Ventucci.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al decreto legislativo 1 agosto
2003, n. 259, recante il Codice delle co-
municazioni elettroniche, dopo l’articolo
87, è inserito il seguente:

« ART. 87-bis.

(Procedure semplificate per determinate
tipologie di impianti).

1. Al fine di accelerare la realizzazione
degli investimenti per il completamento
della rete di banda larga mobile, nel caso
di installazione di apparati con tecnologia
UMTS, sue evoluzioni o altre tecnologie su
infrastrutture per impianti radioelettrici
preesistenti o di modifica delle caratteri-
stiche trasmissive, fermo restando il ri-
spetto dei limiti, dei valori e degli obiettivi
di cui all’articolo 87 nonché di quanto

Mercoledì 28 aprile 2010 — 30 — Commissioni riunite VI e X



disposto al comma 3-bis del medesimo
articolo, è sufficiente la denunzia di inizio
attività, conforme ai modelli predisposti
dagli enti locali e, ove non predisposti, al
modello B di cui all’allegato n. 13. Qua-
lora entro trenta giorni dalla presenta-
zione del progetto e della relativa do-
manda sia stato comunicato un provvedi-
mento di diniego da parte dell’Ente locale
o un parere negativo da parte dell’Orga-
nismo competente di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001, n. 36 la
denuncia è priva di effetti ».

1-ter, Il comma 15-bis dell’articolo 2
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è sostituito dal se-
guente:

« 15-bis. Per gli interventi di installa-
zione di reti e impianti di comunicazione
elettronica in fibra ottica, la profondità
minima dei lavori di scavo, anche in
deroga a quanto stabilito dalla normativa
vigente, può essere ridotta, salvo l’ente
gestore dell’infrastruttura civile non comu-
nichi specifici motivi ostativi entro trenta
giorni dal ricevimento dell’atto di cui al
comma 4 ».

* 5. 25. (Nuova formulazione). Governo e
* 5.29. (Nuova formulazione) Abrignani.
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ALLEGATO 2

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie urgenti in materia di
contrasto alle frodi fiscali, di potenziamento e razionalizzazione della
riscossione tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finan-
ziamento di un Fondo per incentivi e sostegno alla domanda in

particolari settori (C. 3350 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI DICHIARATI
INAMMISSIBILI NELLE SEDUTE ODIERNE

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 144, comma l, del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è aggiunto il seguente periodo:
« Per i sinistri rientranti nell’ambito di
applicazione degli articoli 141 e 149,
l’azione diretta per il risarcimento del
danno deve essere esercitata rispettiva-
mente nei confronti dell’impresa di assi-
curazione del veicolo sul quale il danneg-
giato era a bordo al momento del sinistro,
ai sensi dell’articolo 141, comma 3, e nei
confronti della propria impresa di assicu-
razione, ai sensi dell’articolo 149, comma
6; è fatta in ogni caso salva l’azione
prevista dall’ articolo 2054 del codice civile
nei confronti del responsabile civile. ».

1-ter. All’articolo 149 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma
6 è sostituito dal seguente: « 6. In caso di
comunicazione dei motivi che impediscono
il risarcimento diretto ovvero nel caso di
mancata comunicazione di offerta o di
diniego di offerta entro i termini previsti
dall’ articolo 148 o di mancato accordo, il
danneggiato deve proporre l’azione diretta
di cui all’articolo 144 convenendo in giu-
dizio esclusivamente la propria impresa di
assicurazione, quale sostituta processuale
dell’impresa di assicurazione del veicolo
del responsabile, ferma la successiva re-
golazione dei rapporti tra le imprese me-
desime. L’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-

bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
sime secondo quanto previsto nell’ambito
del sistema di risarcimento diretto. ».

2. 56. Governo.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 144, comma 1, del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è aggiunto il seguente periodo:
« Per i sinistri rientranti nell’ambito di
applicazione degli articoli 141 e 149,
l’azione diretta per il risarcimento del
danno deve essere esercitata rispettiva-
mente nei confronti dell’impresa di assi-
curazione del veicolo sul quale il danneg-
giato era a bordo al momento del sinistro,
ai sensi dell’articolo 141, comma 3, e nei
confronti della propria impresa di assicu-
razione, ai sensi dell’articolo 149, comma
6; è fatta in ogni caso salva l’azione
prevista dall’articolo 2054 del codice civile
nei confronti del responsabile civile. ».

1-ter. All’articolo 149 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma
6 è sostituito dal seguente: « 6. In caso di
comunicazione dei motivi che impediscono
il risarcimento diretto ovvero nel caso di
mancata comunicazione di offerta o di
diniego di offerta entro i termini previsti
dall’articolo 148 o di mancato accordo, il
danneggiato deve proporre l’azione diretta
di cui all’articolo 144 convenendo in giu-
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dizio esclusivamente la propria impresa di
assicurazione, quale sostituta processuale
dell’impresa di assicurazione del veicolo
del responsabile, ferma la successiva re-
golazione dei rapporti tra le imprese me-
desime. L’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
sime secondo quanto previsto nell’ambito
del sistema di risarcimento diretto. ».

2. 28. Pagano.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 144, comma 1, del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è aggiunto il seguente periodo:
« Per i sinistri rientranti nell’ambito di
applicazione degli articoli 141 e 149,
l’azione diretta per il risarcimento del
danno deve essere esercitata rispettiva-
mente nei confronti dell’impresa di as-
sicurazione del veicolo sul quale il dan-
neggiato era a bordo al momento del
sinistro, ai sensi dell’articolo 141, comma
3, e nei confronti della propria impresa
di assicurazione, ai sensi dell’articolo 149,
comma 6 ».

4-ter. All’articolo 149 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma
6 è sostituito dal seguente:

« 6. In caso di comunicazione dei motivi
che impediscono il risarcimento diretto
ovvero nel caso di mancata comunicazione
di offerta o di diniego di offerta entro i
termini previsti dall’articolo 148 o di man-
cato accordo, il danneggiato deve proporre
l’azione diretta di cui all’articolo 144 con-
venendo in giudizio esclusivamente la pro-
pria impresa di assicurazione, quale so-
stituta processuale dell’impresa di assicu-
razione del veicolo dei responsabile, ferma
la successiva regolazione dei rapporti tra
le imprese medesime. L’impresa di assi-
curazione del veicolo del responsabile può
chiedere di intervenire nel giudizio e può

estromettere l’altra impresa, riconoscendo
la responsabilità del proprio assicurato,
ferma restando, in ogni caso, la successiva
regolazione dei rapporti tra le imprese
medesime secondo quanto previsto nel-
l’ambito del sistema di risarcimento di-
retto ».

2. 22. Bernardo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al codice delle assicurazioni pri-
vate di cui al decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 114 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i sinistri rientranti nell’ambito di applica-
zione degli articoli 141 e 149, l’azione
diretta per il risarcimento del danno deve
essere esercitata rispettivamente nei con-
fronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale il danneggiato era a
bordo al momento del sinistro, ai sensi
dell’articolo 141, comma 3, e nei confronti
della propria impresa di assicurazione, ai
sensi dell’articolo 149, comma 6 »;

b) il comma 6 dell’articolo 149 è
sostituito dal seguente:

« 6. In caso di comunicazione dei motivi
che impediscono il risarcimento diretto,
ovvero nel caso di mancata comunicazione
di offerta o di diniego di offerta entro i
termini previsti dall’articolo 148 o di man-
cato accordo, il danneggiato deve proporre
l’azione diretta di cui all’articolo 144 con-
venendo in giudizio esclusivamente la pro-
pria impresa di assicurazione, quale so-
stituta processuale dell’impresa di assicu-
razione del veicolo del responsabile, ferma
la successiva regolazione dei rapporti tra
le imprese medesime. L’impresa di assi-
curazione del veicolo del responsabile può
chiedere di intervenire nel giudizio e può
estromettere l’altra impresa, riconoscendo
la responsabilità del proprio assicurato,
ferma restando, in ogni caso, la successiva
regolazione dei rapporti tra le imprese
medesime secondo quanto previsto nel-
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l’ambito del sistema di risarcimento di-
retto ».

2. 42. Pagano.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche al risarcimento diretto).

1. All’articolo 144, comma 1, del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
è aggiunto il seguente periodo: « Per i
sinistri rientranti nell’ambito di applica-
zione degli articolo 141 e 149, l’azione
diretta per il risarcimento del danno deve
essere esercitata rispettivamente nei con-
fronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale il danneggiato era a
bordo al momento del sinistro, ai sensi
dell’articolo 141, comma 3, e nei confronti
della propria impresa di assicurazione, ai
sensi dell’articolo 149, comma 6 ».

2. All’articolo 149 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. In caso di comunicazione dei mo-
tivi che impediscono il risarcimento di-
retto ovvero nel caso di mancata comuni-
cazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148 o
di mancato accordo, il danneggiato deve
proporre l’azione diretta di cui all’articolo
144 convenendo in giudizio esclusivamente
la propria impresa di assicurazione, quale
sostituta processuale dell’impresa di assi-
curazione del veicolo del responsabile,
ferma la successiva regolazione dei rap-
porti ira le imprese medesime. L ’impresa
di assicurazione del veicolo del responsa-
bile può chiedere di intervenire nel giu-
dizio e può estromettere l’altra impresa,
riconoscendo la responsabilità del proprio
assicurato, ferma restando, in ogni caso, la
successiva regolazione dei rapporti tra le
imprese medesime secondo quanto previ-
sto nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto ».

2. 02. Pelino.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Deflazione del contenzioso in materia
RCA).

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « devono »
è sostituita dalla seguente: « possono » e
dopo la parola: « risarcimento » è inserita
la parola: « anche, »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. In caso di comunicazione dei
motivi che impediscono il risarcimento
diretto, ovvero nel caso di mancata comu-
nicazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148 o
di mancato accordo, il danneggiato può
proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria
impresa di assicurazione o nei confronti di
quella del responsabile del sinistro. Nel
primo caso l’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
sime secondo gli accordi da queste stipu-
lati nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto ».

3. 06. Germanà.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Deflazione del contenziosa in materia
RCA).

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « devono »
è sostituita dalla seguente: « possono »;
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dopo la parola: « risarcimento » è inserita
la seguente: « anche »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. In caso di comunicazione dei mo-
tivi che impediscono il risarcimento di-
retto, ovvero nel caso di mancata comu-
nicazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148 o
di mancato accordo, il danneggiato può
proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria
impresa di assicurazione o nei confronti di
quella del responsabile dei sinistro. Nel
primo caso l’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
sime secondo gli accordi da queste stipu-
lati nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto ».

3. 0. 7. Anna Teresa Formisano.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Deflazione del contenzioso in materia
RCA).

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « devono »
è sostituita dalla seguente: « possono »;
dopo la parola: « risarcimento » è inserita
la seguente: « anche »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. In caso di comunicazione dei mo-
tivi che impediscono il risarcimento di-
retto ovvero nel caso di mancata comuni-
cazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148 o
di mancato accordo, il danneggiato può

proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria
impresa di assicurazione o nei confronti di
quella del responsabile del sinistro. Nel
primo caso l’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
sime secondo gli accordi da queste stipu-
lati nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto ».

3. 08. Raisi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Deflazione del contenzioso in materia
RCA).

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « devono »
è sostituita dalla seguente: « possono »;
dopo la parola: « risarcimento » è inserita
la seguente: « anche »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. In caso di comunicazione dei mo-
tivi che impediscono il risarcimento di-
retto ovvero nel caso di mancata comuni-
cazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148 o
di mancato accordo, il danneggiato può
proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria
impresa di assicurazione o nei confronti di
quella del responsabile del sinistro. Nel
primo caso l’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
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sime secondo gli accordi da queste stipu-
lati nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto ».

3. 09. Vignali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Deflazione del contenzioso in materia
RCA).

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « devono »
è sostituita dalla seguente: « possono » e
dopo la parola « risarcimento » è inserita
la parola: « anche »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. In caso di comunicazione dei mo-
tivi che impediscono il risarcimento di-
retto ovvero nel caso di mancata comuni-
cazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148 o
di mancato accordo, il danneggiato può
proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria
impresa di assicurazione o nei confronti di
quella del responsabile del sinistro. Nel
primo caso l’impresa di assicurazione del
veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato, ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti tra le imprese mede-
sime secondo gli accordi da queste stipu-
lati nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto ».

3. 041. Quartiani.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, le

parole: « risarcimento del danno derivante
dalla circolazione dei veicoli e dei natanti »
sono soppresse.

2. 41. Pagano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, le
seguenti parole: « risarcimento del danno
derivante dalla circolazione dei veicoli e
dei natanti » sono soppresse.

2. 48. Vignali.

Dopo il comma 4 inserire il seguente
comma:

4-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sop-
primere le seguenti parole: « risarcimento
del danno derivante dalla circolazione dei
veicoli e dei natanti, ».

2. 73. Pelino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, le
seguenti parole: « risarcimento del danno
derivante dalla circolazione dei veicoli e
dei natanti » sono soppresse.

2. 69. Marchignoli.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Sono abrogate le disposizioni di
cui alla lettera e) dell’articolo 10-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25.

2-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-bis pari a 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa della tabella C della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191.

2. 44. Occhiuto.
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Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. La lettera a) dell’articolo 10-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194 convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010 n. 25 è abrogata.

4. 19. Moroni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis.. La lettera e) dell’articolo 10-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative convertite con
modificazioni, della legge 26 febbraio
2010, n. 25, è abrogata.

4. 109. Caparini.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito con modificazioni nella
legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 200, n. 338, » aggiungere le se-
guenti: « all’articolo 26 della legge 5 agosto
1981, n. 416 e successive modificazioni, »;

b) alla lettera d) le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, nonché » sono soppresse.

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede ai sensi
del comma 9 ».

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole: per l’anno 2011 inserire le seguenti:

e agli oneri derivanti dai commi 5-bis e
5-ter, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2010.

4. 201. Lulli.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito con modificazioni nella
legge 26 febbraio 2010, n. 25, la lettera e)
è soppressa.

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 21 milioni
di euro per l’anno 2010, si provvede,
quanto a 8 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni di parte corrente relative alle au-
torizzazioni di spesa i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, e come determinate dalla tabella
C allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e quanto a 13 milioni di euro ai
sensi del comma 9 ».

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole: per l’anno 2011 inserire le seguenti:
e agli oneri derivanti dai commi 5-bis e
5-ter, pari a 13 milioni di euro per l’anno
2010.

4. 198. Lulli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Le risorse previste dalla lettera
e) del comma 5 per gli interventi, di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, ed all’articolo 52,
comma 18, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 sono ulteriormente incrementate di
10 milioni di euro il 2010, 90 milioni di
euro per il 2011 e 55 milioni a decorrere
dal 2012. Al relativo onere si provvede,
mediante riduzione degli stanziamenti per
acquisto di beni e servizi iscritti negli stati
di previsione dei singoli ministeri, che
sono ridotti in misura pari a garantire una
minore spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2010, di 90 milioni di euro per
l’anno 2011 e di 55 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012. Il Ministro del-

Mercoledì 28 aprile 2010 — 37 — Commissioni riunite VI e X



l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

4. 202. Lulli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. È soppressa la lettera e) del-
l’articolo 10-sexies del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25 ».

4. 49. Lazzari.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

Comma 5-bis. sono abrogate le dispo-
sizioni di cui alla lettera e) dell’articolo
10-sexies della legge 26 febbraio 2010,
n. 25 « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, recante proroga di termini
previsti da disposizioni legislative ».

Al relativo onere, pari a 40 milioni di
euro per il 2010 e a 20 milioni di euro a
decorrere dal 2011, si provvede mediante
la riduzione lineare degli stanziamenti per
i consumi intermedi iscritti negli stati di
previsione dei singoli ministeri ai fini del
bilancio triennale 2010-2012.

L’onere per il 2010 è di 40 milioni di
euro di cui 20 milioni sono relativi al-
l’esercizio 2009 e 20 milioni all’esercizio
2010.

4. 67. Raisi.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

« ART. 4-bis (stampa italiana all’estero).
– 1. All’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 196
convertito con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 2000, n. 388 », aggiungere le se-

guenti: « all’articolo 26 della legge 5 agosto
1981, n. 416 e successive modificazioni ».

b) alla lettera d), le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, nonché » sono soppresse.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa prevista all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 4. 01. Berardi.

Dopo l’articolo 4, inserire il comma 9,
aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Stampa italiana all’estero).

1. All’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 196
convertito con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 2000, n. 388 », aggiungere le se-
guenti: « all’articolo 26 della legge 5 agosto
1981, n. 416 e successive modificazioni ».

b) alla lettera d), le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, nonché » sono soppresse.
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2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa prevista all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 4.013. Di Biagio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono appor-
tate le seguenti modificazioni ed integra-
zioni al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative:

a) nell’Allegato I, alla voce « Tabacchi
lavorati », le parole da: « Sigari » a « Ta-
bacco da masticare: 24,78 per cento » sono
sostituite dalle seguenti:

a) sigari: 23,00 per cento;

b) sigaretti: 23,00 per cento;

c) sigarette: 58,50 per cento;

d) tabacco da fumo:

1) tabacco trinciato a taglio fino
da usarsi per arrotolare le sigarette: 56,00
per cento;

2) altri tabacchi da fumo: 56,00
per cento;

e) tabacco da fiuto: 24,78 per cento;

f) tabacco da masticare: 24,78 per
cento.

b) nell’articolo 39-octies, dopo il
comma 2, sono inseriti i seguenti commi:

2-bis. Per il tabacco trinciato a taglio
fino da usarsi per arrotolare le sigarette di

cui all’articolo 39-bis, comma 1, lettera c),
numero 1, l’imposta di consumo dovuta
sui prezzi inferiori alla classe di prezzo
più richiesta è fissata nella misura del
centonove per cento dell’imposta di con-
sumo applicata su tale classe di prezzo.

2-ter. La classe di prezzo più richiesta
di cui al comma 2-bis è determinata il
primo giorno di ciascun trimestre secondo
i dati di vendita rilevati nel trimestre
precedente.

c) Il comma 4 dell’articolo 39-octies è
così sostituito:

4. L’importo di base di cui al comma 3
costituisce, nella misura del centoquindici
per cento, l’accisa dovuta per le sigarette
aventi un prezzo di vendita al pubblico
inferiore a quello delle sigarette della
classe di prezzo più richiesta di cui al-
l’articolo 39-quinquies, comma 2.

2-ter. Decorsi 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione l’immissione in consumo del tabacco
trinciato a taglio fino per arrotolare le
sigarette è ammessa esclusivamente in
confezioni non inferiori a dieci grammi.

2-quater. Per il perseguimento di obiet-
tivi di pubblico interesse di difesa della
salute pubblica ed al fine di assicurare il
conseguimento delle entrate a titolo di
accisa sui tabacchi lavorati fissate annual-
mente dalle leggi di bilancio per gli anni
2010, 2011 e 2012, con provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
485, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
possono essere modificate le percentuali di
cui:

a) all’elenco « tabacchi lavorati » del-
l’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni ed
integrazioni;

b) all’articolo 39-octies, commi 2-bis,
4 e 5, lettera a), del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

2-quinquies. Le maggiori entrate de-
rivanti dai commi da 2-bis a 2-quater
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affluiscono per l’anno 2010 al fondo di cui
all’articolo 1, comma 1240, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. A decorrere dal-
l’anno 2011 le medesime maggiori entrate,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
affluiscono al fondo di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, per le esigenze di finanziamento
delle missioni militari all’estero.

2. 5. Bernardo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per garantire il pieno rispetto dei
principi comunitari in materia di tabacchi
lavorati, all’articolo 39-sexies, comma 1,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 549, e successive modificazioni, è ag-
giunto il seguente periodo: « per le cessioni
e le importazioni di tabacchi lavorati ef-
fettuate prima dell’immissione in con-
sumo, l’imposta è applicata in base al
regime ordinario previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni.
Resta ferma l’applicabilità, ove ne ricor-
rano i presupposti, del regime di cui
all’articolo 50-bis del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427.

2-ter. La presente disposizione è appli-
cabile alle cessioni ed alle importazioni
effettuate dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

2. 7. Pugliese.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per garantire il pieno rispetto dei
principi comunitari con riguardo ai fondi
immobiliari che realizzano investimenti di
tipo sociale, all’articolo 12-bis del decreto
ministeriale 24 maggio 1999, n. 228, dopo
il comma 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. « Per i fondi orientati all’investi-
mento in beni immobili a prevalente uti-

lizzo sociale il termine di ventiquattro
mesi di cui al comma 2 è innalzato a
quarantotto mesi nel caso in cui le attività
in cui è stato investito il patrimonio dei
fondo siano costituite esclusivamente dai
beni di cui all’articolo 4, comma 2, lettera
d), e da liquidità o strumenti finanziari di
elevato merito creditizio o liquidità, desti-
nati al pagamento di oneri di edificazione
sulla base di impegni assunti dalla SGR,
nell’ambito di un programma volto al
raggiungimento delle soglie indicate al
comma 2 entro 48 mesi dall’avvio dell’ope-
ratività ».

2. 16. Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le regioni o gli enti territoriali
competenti, tenuto conto di specifiche esi-
genze locali ed al fine di facilitare la
transazione al nuovo assetto concorren-
ziale, possono prorogare di 5 anni le
concessioni idroelettriche di cui all’articolo
12 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e successive modificazioni, rispetto
alle date di scadenza ivi previste.

2-ter. Le somme versate dai concessio-
nari delle grandi derivazioni idroelettriche
ed incassate dai comuni e dallo Stato,
antecedentemente alla sentenza della
Corte Costituzionale n. 1 del 14-18 gen-
naio 2008, sono definitivamente trattenute
dagli stessi.

2-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2010, le basi di calcolo dei sovracanoni
previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 22
dicembre 1980, n. 925, per le concessioni
di grande derivazione di acqua per uso
idroelettrico, sono fissate rispettivamente
in 28,00 euro e 7,00 euro, fermo restando
per gli anni a seguire l’aggiornamento
biennale previsto dall’articolo 3 della me-
desima legge n. 925 del 1980 alle date
dalla stessa previste.

2-quinquies Al primo comma dell’arti-
colo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: « , e fino alla concorrenza
di esso », sono soppresse.
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2-sexies. All’articolo 12 del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole:
« avendo particolare riguardo ad un’offerta
di miglioramento e risanamento ambien-
tale del bacino idrografico di pertinenza e
di aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata », sono aggiunte le se-
guenti: « nonché di idonee misure di com-
pensazione territoriale »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, determina, con proprio
provvedimento ed entro il termine di sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione, i requisiti organizzativi e fi-
nanziari minimi, i parametri ed i termini
concernenti la procedura di gara in con-
formità a quanto previsto al comma 1,
tenendo conto dell’interesse strategico de-
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili
e del contributo degli impianti idroelettrici
alla copertura della domanda e dei picchi
di consumo;

c) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

8. Le regioni o gli enti territoriali
competenti possono anche, al fine di det-
tare provvedimenti a favore delle zone
montane nonché di consentire la speri-
mentazione di forme di compartecipazione
territoriale nella gestione, prorogare le
concessioni di grande derivazioni d’acqua
per uso idroelettrico in vigore alla data del
31 dicembre 2010, ricadenti in tutto o in
parte nei territori delle province indivi-
duate dal comma 153 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, a condizione che
siano conferite dai titolari, anteriormente
alla pubblicazione del relativo bando di
indizione della gara di cui al comma 1 del
presente articolo a società per azioni a
composizione mista pubblico-privata, par-

tecipate nella misura complessiva minima
del 30 per cento è massima complessiva
del 40 per cento del capitale sociale dalle
province come sopra individuate e/o da
società controllate dalla medesime, stante
in tal caso l’obbligo di individuare gli
eventuali soci delle società a controllo
provinciale mediante procedure competi-
tive, a condizioni immutate per un periodo
di sette anni decorrenti dalla data di
scadenza delle concessioni previste dalla
presente legge ovvero con decorrenza da
successive proroghe. La partecipazione
delle summenzionate province nelle so-
cietà a composizione mista prevista dal
presente comma non comporta maggiori
oneri per la finanza pubblica.

d) dopo il comma 10, è inserito il
seguente:

10-bis. Le concessioni di grande deri-
vazione ad uso idroelettrico ed i relativi
impianti, che sono disciplinati da conven-
zioni internazionali, rimangono soggetti
esclusivamente alla legislazione dello
Stato, anche ai fini della ratifica di ogni
eventuale accordo internazionale integra-
tivo o modificativo del regime di tali
concessioni.

2. 50. Vignali.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis. – (Concessioni di grandi
derivazioni d’acqua per uso idroelettrico). –
1. Le somme incassate dai comuni e dallo
Stato, versate dai concessionari delle
grandi derivazioni idroelettriche, antece-
dentemente alla sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 1 del 14-18 gennaio 2008,
sono definitivamente trattenute dagli stessi
comuni e dallo Stato, ed inoltre, per i
comuni e i consorzi dei bacini imbriferi
montani, a decorrere dal 1o gennaio 2010,
le basi di calcolo dei sovracanoni previsti
dagli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre
1980, n. 925, per le concessioni di grandi
derivazione di acqua per uso idroelettrico,
sono fissate rispettivamente in 28,00 euro
e 7,00, fermo restando per gli anni a
seguire l’aggiornamento biennale previsto
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dall’articolo 3 della medesima legge n. 925
del 1980 alle date dalla stessa previste.

2. Al primo comma dell’articolo 3 della
legge 27 dicembre 1953, n. 959 le parole:
« , e fino alla concorrenza di esso », sono
soppresse.

3. All’articolo 12 del Decreto Legislativo
n. 79 del 16 marzo 1999, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole:
« avendo particolare riguardo ad un’offerta
di miglioramento e risanamento ambien-
tale del bacino idrografico di pertinenza e
di aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché di idonee misure di com-
pensazione territoriale »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire il rispetto
del termine per l’indizione delle gare, le
concessioni di cui al comma I sono pro-
rogate di 5 anni ». »;

c) il comma 2 è sostituito con il
seguente:

« 2. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, deter-
mina, con proprio provvedimento ed entro
il termine di sei mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione i requisiti or-
ganizzativi e finanziari minimi, i parame-
tri ed i termini concernenti la procedura
di gara in conformità a quanto previsto al
comma 1, tenendo conto dell’interesse
strategico degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili e del contributo degli
impianti idroelettrici alla copertura della
domanda e dei picchi di consumo. »;

d) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 44, secondo comma, della Co-
stituzione, e allo scopo di consentire la
sperimentazione di forme di comparteci-
pazione territoriale nella gestione, le con-

cessioni di grande derivazione d’acqua per
uso idroelettrico in vigore, anche per ef-
fetto del comma 7 del presente articolo,
alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti
in tutto o in parte nei territori delle
province individuate mediante i criteri di
cui all’articolo 1, comma 153, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le quali siano
conferite dai titolari, anteriormente alla
pubblicazione del relativo bando di indi-
zione della gara di cui al comma 1 del
presente articolo, a società per azioni a
composizione mista pubblico-privata par-
tecipate nella misura complessiva minima
del 30 per cento e massima del 40 per
cento del capitale sociale dalle province
individuate nel presente comma e/o da
società controllate dalle medesime, fermo
in tal caso l’obbligo di individuare gli
eventuali soci delle società a controllo
provinciale mediante procedure competi-
tive, sono prorogate a condizioni immutate
per un periodo di anni sette, decorrenti
dal termine della concessione quale risul-
tante dall’applicazione delle proroghe di
cui all’articolo 9-bis comma 1 del decreto
legge 30 dicembre 2009, n. 194, come
modificato dalla relativa legge di conver-
sione. La partecipazione delle predette
province nelle società a composizione mi-
sta previste dal presente comma non può
comportare maggiori oneri per la finanza
pubblica. »;

e) dopo il comma 8 è inserito il
seguente comma:

« 8-bis. Qualora alla data di scadenza di
una concessione non sia ancora concluso
il procedimento per l’individuazione del
nuovo concessionario, il concessionario
uscente proseguirà la gestione della deri-
vazione, fino al subentro dell’aggiudicata-
rio della gara, alle stesse condizioni sta-
bilite dalle normative e dal disciplinare di
concessione vigenti. Nel caso in cui in tale
periodo si rendano necessari interventi
eccedenti l’ordinaria manutenzione, si ap-
plica il disposto di cui all’articolo 26 del
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. »;
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f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Le concessioni di grande de-
rivazione ad uso idroelettrico ed i relativi
impianti, che sono disciplinati da conven-
zioni internazionali, rimangono soggetti
esclusivamente alla legislazione dello
Stato, anche ai fini della ratifica di ogni
eventuale accordo internazionale integra-
tivo o modificativo del regime di tali
concessioni ». ».

4. 023. Crosio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis. – (Concessioni idroelettri-
che). – 1. Le concessioni idroelettriche di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e succes-
sive modificazioni, sono prorogate di 5
anni.

2. È confermato il versamento di due
annualità che i concessionari devono ver-
sare ai sensi del comma 486 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni. Per i comuni e i consorzi dei
bacini imbriferi montani, a decorrere dal
10 gennaio 2010, le basi di calcolo dei
sovracanoni previsti dagli articoli 1 e 2
della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per
le concessioni di grandi derivazione di
acqua per uso idroelettrico, sono fissate
rispettivamente in 28,00 euro e 7,00 curo,
fermo restando per gli anni a seguire
l’aggiornamento biennale previsto dall’ar-
ticolo 3 della medesima legge n. 925 del
1980 alle date dalla stessa previste.

3. Al primo comma dell’articolo 3 della
legge 27 dicembre 1953, n. 959 le parole:
« , e fino alla concorrenza di esso », sono
soppresse.

4. All’articolo 12 del decreto legislativo
n. 79 del 16 marzo 1999, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole:
« avendo particolare riguardo ad un’offerta
di miglioramento e risanamento ambien-
tale del bacino idrografico di pertinenza e
di aumento dell’energia prodotta o della

potenza installata » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché di idonee misure di com-
pensazione territoriale »;

b) il comma 2 è sostituito con il
seguente:

« 2. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 28 del 1997, determina, con proprio
provvedimento ed entro il termine di sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione i requisiti organizzativi e fi-
nanziari minimi, i parametri ed i termini
concernenti la procedura di gara in con-
formità a quanto previsto al comma 1,
tenendo conto dell’interesse strategico de-
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili
e del contributo degli impianti idroelettrici
alla copertura della domanda e dei picchi
di consumo »;

c) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 44, secondo comma, della Co-
stituzione, ed al fine di consentire la
sperimentazione di forme di comparteci-
pazione territoriale nella gestione, le con-
cessioni di grande derivazione d’acqua per
uso idroelettrico in vigore, anche per ef-
fetto del comma 7 del presente articolo,
alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti
in tutto o in parte nei territori dei bacini
imbriferi montani individuati dai decreti
di perimetrazione previsti dalla legge del
27 dicembre 1953, n. 959, le quali siano
conferite dai titolari, anteriormente alla
pubblicazione del relativo bando di indi-
zione della gara di cui al comma i del
presente articolo, a società per azioni a
composizione mista pubblico-privata par-
tecipate nella misura complessiva minima
del 30 per cento e massima del 40 per
cento del capitale sociale dagli enti locali
compresi nei territori montani dei bacini
imbriferi individuati dai decreti di peri-
metrazione previsti dalla legge del 27 di-
cembre 1953, n. 959, sono prorogate a
condizioni immutate per un periodo di
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anni sette, decorrenti dal termine della
concessione quale risultante dall’applica-
zione delle proroghe di cui all’articolo
9-bis, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, come modificato
dalla relativa legge di conversione. La
partecipazione delle predette province
nelle società a composizione mista previste
dal presente comma non può comportare
maggiori oneri per la finanza pubblica. »;

d) dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

« 8-bis. Qualora alla data di scadenza di
una concessione non sia ancora concluso
il procedimento per l’individuazione del
nuovo concessionario, il concessionario
uscente proseguirà la gestione della deri-
vazione, fino al subentro dell’aggiudicata-
rio della gara, alle stesse condizioni sta-
bilite dalle normative e dal disciplinare di
concessione vigenti. Nel caso in cui in tale
periodo si rendano necessari interventi
eccedenti l’ordinaria manutenzione, si ap-
plica il disposto di cui all’articolo 26 del
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. »;

e) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Le concessioni di grande de-
rivazione ad uso idroelettrico ed i relativi
impianti, che sono disciplinati da conven-
zioni internazionali, rimangono soggetti
esclusivamente alla legislazione dello
Stato, anche ai fini della ratifica di ogni
eventuale accordo internazionale integra-
tivo o modificativo del regime di tali
concessioni ». ».

4. 035. Boccia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

(Concessioni idroelettriche).

1. Le concessioni idroelettriche di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive
modificazioni, sono prorogate di 5 anni.

2. È confermato il versamento di due
annualità che i concessionari devono ver-
sare ai sensi del comma 486 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni. Per i Comuni e i Consorzi dei
bacini imbriferi montani, a decorrere dal
1o gennaio 2010, le basi di calcolo dei
sovracanoni previsti dagli articoli 1 e 2
della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per
le concessioni di grandi derivazione di
acqua per uso idroelettrico, sono fissate
rispettivamente in 28,00 euro e 7,00, fermo
restando per gli anni a seguire l’aggiorna-
mento biennale previsto dall’articolo 3
della medesima legge n. 925 del 1980 alle
date dalla stessa previste.

3. Al primo comma dell’articolo 3 della
legge 27 dicembre 1953, n. 959 le parole:
« , e fino alla concorrenza di esso », sono
soppresse.

4. All’articolo 12 del decreto legislativo
n. 79 del 16 marzo 1999, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole:
« avendo particolare riguardo ad un’offerta
di miglioramento e risanamento ambien-
tale del bacino idrografico di pertinenza e
di aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata » sono aggiunte le se-
guente: « nonché di idonee misure di com-
pensazione territoriale »;

b) il comma 2 è sostituito con il
seguente:

« 2. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio del mare
e sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997, determina, con proprio provve-
dimento ed entro il termine di sei mesi
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione i requisiti organizzativi e finanziari
minimi, i parametri ed i termini concer-
nenti la procedura di gara in conformità a
quanto previsto al comma 1, tenendo
conto dell’interesse strategico degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili e del
contributo degli impianti idroelettrici alla
copertura della domanda e dei picchi di
consumo »;
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c) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 44, secondo comma della Co-
stituzione, ed al fine di consentire la
sperimentazione di forme di comparteci-
pazione territoriale nella gestione, le con-
cessioni di grande derivazione d’acqua per
uso idroelettrico in vigore, anche per ef-
fetto del comma 7 del presente articolo,
alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti
in tutto o in parte nei territori delle
province individuate mediante i criteri di
cui all’articolo 1, comma 153, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le quali siano
conferite dai titolari, anteriormente alla
pubblicazione del relativo bando di indi-
zione della gara di cui al comma 1 del
presente articolo, a società per azioni a
composizione mista pubblico-privata par-
tecipate nella misura complessiva minima
del 30 per cento e massima del 40 per
cento del capitale sociale dagli enti locali
ricompresi nei territori montani delle pro-
vince individuate nel presente comma,
sono prorogate a condizioni immutate per
un periodo di anni sette, decorrenti dal
termine della concessione quale risultante
dall’applicazione delle proroghe di cui al-
l’articolo 9-bis comma 1 del decreto-legge
30 dicembre 2009, n. 194, come modifi-
cato dalla relativa legge di conversione. La
partecipazione delle predette province
nelle società a composizione mista previste
dal presente comma non può comportare
maggiori oneri per la finanza pubblica »;

d) dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

« 8-bis. Qualora alla data di scadenza di
una concessione non sia ancora concluso
il procedimento per l’individuazione del
nuovo concessionario, il concessionario
uscente proseguirà la gestione della deri-
vazione, fino al subentro dell’aggiudicata-
rio della gara, alle stesse condizioni sta-
bilite dalle normative e dal disciplinare di
concessione vigenti. Nel caso in cui in tale
periodo si rendano necessari interventi
eccedenti l’ordinaria manutenzione, si ap-
plica il disposto di cui all’articolo 26 del
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 »;

e) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Le concessioni di grande de-
rivazione ad uso idroelettrico ed i relativi
impianti, che sono disciplinati da conven-
zioni internazionali, rimangono soggetti
esclusivamente alla legislazione dello
Stato, anche ai fini della ratifica di ogni
eventuale accordo internazionale integra-
tivo o modificativo del regime di tali
concessioni » ».

4. 036. Quartiani, Vico, Froner.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
238 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, si interpretano nel senso che la
natura della tariffa ivi prevista non è
tributaria. Le controversie relative alla
predetta tariffa, sorte successivamente alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, rien-
trano nella giurisdizione dell’autorità giu-
diziaria ordinaria.

3. 4. Bernardo, Ventucci, Comaroli, To-
razzi, Allasia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Regime fiscale dello smaltimento
dei rifiuti).

1. In conformità ai principi contenuti
nella sentenza n. 238 del 16 luglio 2009
della Corte Costituzionale, e nelle more
dell’attuazione della legge 5 maggio 2009,
n. 42, l’articolo 49 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, si interpreta nel
senso che la tariffa di igiene ambientale e
la tariffa integrata ambientale, dovute ai
Comuni dai soggetti obbligati al paga-
mento delle stesse, non costituiscono agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto cor-
rispettivi di prestazioni di servizi, ancor-
ché le predette tariffe siano riscosse me-
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diante i soggetti gestori dell’attività di
smaltimento dei rifiuti.

2. I documenti emessi dai gestori, an-
teriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge, direttamente nei con-
fronti dei soggetti obbligati al pagamento
delle tariffe di cui al comma 1, per l’ad-
debito delle tariffe stesse, assolvono alla
duplice funzione di fattura, ai sensi del-
l’articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per il servizio di smaltimento di rifiuti
reso dal gestore al Comune, e di atto
impositivo emesso dal Comune nei con-
fronti dei soggetti obbligati al pagamento
delle tariffe. L’imposta sul valore aggiunto
esposta nei predetti documenti costituisce
pertanto, nei rapporti tra Comune e sog-
getti obbligati al pagamento delle tariffe,
una quota delle tariffe stesse.

3. Gli esercenti attività di impresa, arte
o professione che abbiano portato in de-
trazione l’imposta sul valore aggiunto
esposta nei documenti di cui al comma 2
non possono computare la quota delle
tariffe di cui ai commi 1 e 2 corrispon-
dente all’imposta stessa in deduzione ai
fini delle imposte sul reddito e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive,
ferma restando la legittimità della detra-
zione operata nei limiti di cui agli articoli
19 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

4. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

5. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e) la
determinazione dei criteri qualitativi e
quali-quantitativi per l’assimilazione, ai
fini della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali ai rifiuti urbani. Non sono
assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si
formano nelle aree ove si effettuano lavo-
razioni industriali ». Fino all’emanazione
dei criteri di cui all’articolo 195, comma 2,
lettera e), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, i comuni effettuano l’assimi-

lazione dei rifiuti speciali di cui all’articolo
184, comma 3, dello stesso decreto legi-
slativo, ai rifiuti urbani, in base all’elenco
di cui al punto 1.1.1 della deliberazione
del Comitato Interministeriale del 27 lu-
glio 1984, coordinato con le altre disposi-
zioni vigenti in materia.

6. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi, urbani
prima dell’entrata in vigore della presente
legge continuano ad applicarla in base alle
disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni. I comuni che hanno
adottato prima dell’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
la tariffa di igiene ambientale di cui al-
l’articolo 49 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, devono modificare le
relative deliberazioni regolamentari e ta-
riffarie in conformità alla disciplina del
capo III del decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507.

7. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

all’articolo 61, si aggiunge il seguente
comma: « 3-bis. In luogo dei criteri di cui
ai commi precedenti, il costo del servizio
può essere determinato in base ai criteri di
cui al metodo normalizzato previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158. »;

all’articolo 65, al comma 1 è aggiunto
il seguente periodo: « La tassa può essere
commisurata, altresì, in base al metodo
normalizzato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158. Per le utenze domestiche la tassa
può anche essere commisurata in propor-
zione ai componenti del nucleo fami-
liare. »;

l’articolo 72 è sostituito dal seguente:
« ART. 72. – (Riscossione). – 1. La tassa è
riscossa dal Comune in almeno due rate,
secondo le modalità stabilite dal regola-
mento comunale. Le scadenze ordinarie di
pagamento non devono superare il se-
condo anno successivo a quello di riferi-
mento. Il comune può delegare la riscos-
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sione al soggetto gestore del ciclo di smal-
timento dei rifiuti. In tal caso la riscos-
sione coattiva della tassa è effettuata
utilizzando esclusivamente le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. »;

sono abrogati il comma 3 dell’articolo
68 e gli articoli 69, 71 e 78.

3. 01. Leo, Tommaso Foti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al regime fiscale sui rifiuti).

1. In conformità ai principi contenuti
nella sentenza n. 238 del 16 luglio 2009
della Corte Costituzionale e nelle more
dell’emanazione dei decreti attuativi del
federalismo fiscale, il regime fiscale con-
cernente la gestione dei rifiuti è assogget-
tato alle disposizioni del presente articolo.

2. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

3. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e) la
determinazione dei criteri qualitativi e
quali-quantitativi per l’assimilazione, ai
fini della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali ai rifiuti urbani. Non sono
assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si
formano nelle aree ove si effettuano lavo-
razioni industriali ».

4. Fino all’emanazione dei criteri di cui
all’articolo 195, comma 2, lettera e), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
comuni effettuano l’assimilazione dei ri-
fiuti speciali di cui all’articolo 184, comma
3, dello stesso decreto legislativo n. 152
del 2006, ai rifiuti urbani, in base al-
l’elenco di cui al punto 1.1.1 della delibe-
razione del Comitato Interministeriale del
27 luglio 1984, coordinato con le altre
disposizioni vigenti in materia.

5. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
prima dell’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto conti-
nuano ad applicarla in base alle disposi-
zioni del capo III del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, e successive mo-
dificazioni. I comuni che hanno adottato
prima dell’entrata in vigore della presente
legge la tariffa di igiene ambientale di cui
all’articolo 49 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, devono modificare le
relative deliberazioni regolamentari e ta-
riffarie in conformità alla disciplina del
capo III del decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507.

6. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

all’articolo 61, si aggiunge il seguente
comma: « 3-bis. In luogo dei criteri di cui
ai commi precedenti, il costo del servizio
può essere determinato in base ai criteri di
cui al metodo normalizzato previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158. »;

all’articolo 65, al comma 1 è aggiunto
il seguente periodo: « La tassa può essere
commisurata, altresì, in base al metodo
normalizzato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158. Per le utenze domestiche la tassa
può anche essere commisurata in propor-
zione ai componenti del nucleo fami-
liare. »;

l’articolo 72 è sostituito dal seguente:
« Art. 72. – (Riscossione). – 1. La tassa è
riscossa dal Comune in almeno due rate,
secondo le modalità stabilite dal regola-
mento comunale. Le scadenze ordinarie di
pagamento non devono superare il se-
condo anno successivo a quello di riferi-
mento. Il comune può delegare la riscos-
sione al soggetto gestore del ciclo di smal-
timento dei rifiuti. In tal caso la riscos-
sione coattiva della tassa è effettuata
utilizzando esclusivamente le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. »;
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sono abrogati il comma 3 dell’articolo
68 e gli articoli 69, 71, e 78.

3. 02. Leo, Tommaso Foti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al regime fiscale sui rifiuti).

1. In conformità ai principi contenuti
nella sentenza n. 238 del 16 luglio 2009
della Corte Costituzionale e nelle more
dell’attuazione della legge 5 maggio 2009,
n. 42, il regime fiscale concernente la
gestione dei rifiuti è assoggettato alle di-
sposizioni del presente articolo.

2. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

3. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e) la
determinazione dei criteri qualitativi e
quali-quantitativi per l’assimilazione, ai
fini della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali ai rifiuti urbani. Non sono
assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si
formano nelle aree ove si effettuano lavo-
razioni industriali ».

4. Fino all’emanazione dei criteri di cui
all’articolo 195, comma 2, lettera e), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
comuni effettuano l’assimilazione dei ri-
fiuti speciali di cui all’articolo 184, comma
3, dello stesso decreto legislativo, ai rifiuti
urbani, in base all’elenco di cui al punto
1.1.1 della deliberazione del Comitato In-
terministeriale del 27 luglio 1984, coordi-
nato con le altre disposizioni vigenti in
materia.

5. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
prima dell’entrata in vigore della presente
legge continuano ad applicarla in base alle
disposizioni del capo III del decreto legi-

slativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni. I comuni che hanno
adottato prima dell’entrata in vigore della
presente legge la tariffa di igiene ambien-
tale di cui all’articolo 49 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, devono
modificare le relative deliberazioni rego-
lamentari e tariffarie in conformità alla
disciplina del capo III del decreto legisla-
tivo 15 novembre 1993, n. 507.

6. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

all’articolo 61, è aggiunto il seguente
comma: « 3-bis. In luogo dei criteri di cui
ai commi precedenti, il costo del servizio
può essere determinato in base ai criteri di
cui al metodo normalizzato previsti dal
decreto del presidente della repubblica 27
aprile 1999, n. 158. »;

all’articolo 65, al comma 1 è aggiunto
il seguente periodo: « La tassa può essere
commisurata, altresì, in base al metodo
normalizzato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158. Per le utenze domestiche la tassa
può anche essere commisurata in propor-
zione ai componenti del nucleo fami-
liare. »;

l’articolo 72 è sostituito dal seguente:
« ART. 72. – (Riscossione). – 1. La tassa è
riscossa dal Comune in almeno due rate,
secondo le modalità stabilite dal regola-
mento comunale. Le scadenze ordinarie di
pagamento non devono superare il se-
condo anno successivo a quello di riferi-
mento. Il comune può delegare la riscos-
sione al soggetto gestore del ciclo di smal-
timento dei rifiuti. In tal caso la riscos-
sione coattiva della tassa è effettuata
utilizzando esclusivamente le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. »;

sono abrogati il comma 3 dell’articolo
68 e gli articoli. 69, 71, e 78.

3. 03. Osvaldo Napoli.
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Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al regime fiscale sul rifiuti).

1. In conformità ai principi contenuti
nella sentenza n. 238 del 16 luglio 2009
della Corte Costituzionale e nelle more
dell’attuazione della legge 5 maggio 2009,
n. 42, il regime fiscale concernente la
gestione dei rifiuti è assoggettato alle di-
sposizioni del presente articolo.

2. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

3. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: » e) la
determinazione dei criteri qualitativi e
quali quantitativi per l’assimilazione, ai
fini della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali ai rifiuti urbani. Non sono
assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si
formano nelle aree ove si effettuano lavo-
razioni industriali ». Fino all’emanazione
dei criteri di cui all’articolo 195, comma 2,
lettere e), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, i comuni effettuano l’assimi-
lazione dei rifiuti speciali di cui all’articolo
184, comma 3, dello stesso decreto legi-
slativo, ai rifiuti urbani, in base all’elenco
di cui al punto 1.1.1 della deliberazione
del Comitato Interministeriale del 27 lu-
glio 1984, coordinato con le altre disposi-
zioni vigenti in materia.

4. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
prima dell’entrata in vigore della presente
legge continuano ad applicarla in base alle
disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni. I comuni che hanno
adottato prima dell’entrata in vigore della
presente legge la tariffa di igiene ambien-
tale di cui all’articolo 49 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, devono
modificare le relative deliberazioni rego-
lamentari e tariffarie in conformità alla
disciplina del capo III del decreto legisla-
tivo 15 novembre 1993, n. 507.

5. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 61 è aggiunto il se-
guente comma: 3-bis. In luogo dei criteri
di cui ai commi precedenti, il costo del
servizio può essere determinato in base ai
criteri di cui al metodo normalizzato pre-
visti dal decreto del presidente della re-
pubblica 27 aprile 1999, n. 158.

b) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente: ART. 72. (Riscossione) – 1. La tassa
è riscossa dal Comune in almeno due rate,
secondo le modalità stabilite dal regola-
mento comunale. Le scadenze ordinarie di
pagamento non devono superare il se-
condo anno successivo a quello di riferi-
mento. Il comune può delegare la riscos-
sione al soggetto gestore del ciclo di smal-
timento dei rifiuti. In tal caso la riscos-
sione coattiva della tassa è effettuata
utilizzando esclusivamente le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

c) sono abrogati il comma 3 dell’ar-
ticolo 68 e gli articoli 69, 71, e 78.

4. 012. Libè, Occhiuto, Anna Teresa For-
misano.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Credito d’imposta per l’IVA corrisposta da-
gli utenti domestici sulla tariffa rifiuti).

1. Gli utenti domestici che hanno cor-
risposto l’IVA sulla Tariffa di Igiene Am-
bientale, di cui all’articolo 49 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, usufrui-
scono di un credito d’imposta, pari all’IVA
corrisposta, sulla tariffa d’Igiene ambien-
tale dovuta per il periodo successivo,
fermo restando il diritto degli enti locali al
rimborso dell’IVA eventualmente già river-
sata all’erario a valere sugli introiti da
tariffa già riscossi in data anteriore alla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge. A decorrere dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto la tariffa è applicata
e riscossa dai soggetti affidatari del servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani, mediante
bollette che indicano chiaramente il cre-
dito attribuito all’utente per il periodo
precedente a titolo di rimborso per IVA
non dovuta e che il corrispettivo dovuto
per il servizio non è assoggettabile ad IVA.

4. 029. Rubinato, Fogliardi, Strizzolo.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al regime fiscale sui rifiuti).

1. In conformità ai principi contenuti
nella sentenza n. 238 del 16 luglio 2009
della Corte Costituzionale e nelle more
dell’attuazione della legge 5 maggio 2009,
n. 42, il regime fiscale concernente la
gestione dei rifiuti è assoggettato alle di-
sposizioni del presente articolo.

2. L’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e l’articolo 5, comma
2-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
e successive modificazioni, sono abrogati.

3. All’articolo 195, comma 2, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e) la
determinazione dei criteri qualitativi e
quali-quantitativi per l’assimilazione, ai
fini della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali ai rifiuti urbani. Non sono
assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si
formano nelle aree ove si effettuano lavo-
razioni industriali ». Fino all’emanazione
dei criteri di cui all’articolo 195, comma 2,
lettera e), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, i comuni effettuano l’assimi-
lazione dei rifiuti speciali di cui all’articolo
184, comma 3, dello stesso decreto legi-
slativo, ai rifiuti urbani, in base all’elenco
di cui al punto 1.1.1 della deliberazione
del Comitato Interministeriale del 27 lu-
glio 1984, coordinato con le altre disposi-
zioni vigenti in materia.

4. I comuni che applicavano la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
prima dell’entrata in vigore della presente
legge continuano ad applicarla in base alle
disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni. I comuni che hanno
adottato prima dell’entrata in vigore della
presente legge la tariffa di igiene ambien-
tale di cui all’articolo 49 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, devono
modificare le relative deliberazioni rego-
lamentari e tariffarie in conformità alla
disciplina del capo III del decreto legisla-
tivo 15 novembre 1993, n. 507.

5. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, capo III, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 61, si aggiunge il se-
guente comma: « 3-bis. In luogo dei criteri
di cui ai commi precedenti, il costo del
servizio può essere determinato in base ai
criteri di cui al metodo normalizzato pre-
visti dal decreto del presidente della re-
pubblica 27 aprile 1999, n. 158 »;

b) all’articolo 65, al comma 1 è
aggiunto il seguente periodo: « La tassa
può essere commisurata, altresì, in base al
metodo normalizzato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1999, n. 158. Per le utenze domestiche la
tassa può anche essere commisurata in
proporzione ai componenti del nucleo fa-
miliare »;

c) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente: « ART. 72 (Riscossione). – 1. La
tassa è riscossa dal Comune in almeno due
rate, secondo le modalità stabilite dal
regolamento comunale. Le scadenze ordi-
narie di pagamento non devono superare
il secondo anno successivo a quello di
riferimento, il comune può delegare la
riscossione al soggetto gestore del ciclo di
smaltimento dei rifiuti. In tal caso la
riscossione coattiva della tassa è effettuata
utilizzando esclusivamente le disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602;
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d) sono abrogati il comma 3 dell’ar-
ticolo 68 e gli articoli, 69, 71, e 78. ».

5. 032. De Micheli, Cenni, Colaninno, De
Pasquale, Castagnetti, Realacci, Rosso-
mando, Strizzolo, Nicco, Pedoto, Braga,
Codurelli, Zeller, Gnecchi, Motta,
Zampa, Marchi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Presso il Ministero dello Sviluppo
Economico a decorrere dall’anno 2010 è
istituito un fondo di 5 milioni di euro al
fine di garantire la vigenza delle disposi-
zioni in materia di accisa concernenti le
agevolazioni sul gasolio e sul GPL impie-
gati nelle frazioni parzialmente non me-
tanizzate di comuni ricadenti nella zona
climatica E, di cui all’articolo 13, comma
2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

1-ter. All’onere derivante dal comma
1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010-2013, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

1-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 26. Quartiani, Miglioli, Mariani, Fro-
ner.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Le disposizioni in materia di
accisa concernenti le agevolazioni sul ga-
solio e sul GPL impiegati nelle frazioni
parzialmente non metanizzate di comuni
ricadenti nella zona climatica E, di cui
all’articolo 13, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono prorogate al
31 dicembre 2010.

4. 165. Quartiani, Mariani, Realacci,
Bocci.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2010,
e fino al 31 dicembre 2010 si applicano le
disposizioni in materia di accisa concer-
nenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL
impiegati nelle frazioni parzialmente non-
metanizzate di comuni ricadenti nella
zona climatica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

9-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 9-bis, valutato in 18,1
milioni di euro per l’anno 2010 e in 1,2
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede: quanto ad euro 18,1 milioni per
l’anno 2010 mediante riduzione in ma-
niera lineare per un importo pari a 18,1
milioni di euro per l’anno 2010 delle
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, e quanto ad euro
1,2 milioni per l’anno 2012 mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
il medesimo anno, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

4. 135. Caparini, Guido Dussin, Lanzarin,
Togni.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di
emissioni di CO2).

1. Il comitato di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e
successive modificazioni è autorizzato,
fino al 31 dicembre 2012, ad utilizzare la
« riserva nuovi entranti » di cui alla Deci-
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sione di assegnazione delle quote di CO2

per il periodo 2008-2012, approvata con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro dello sviluppo economico del 28
febbraio 2008, pubblicato nel Supplemento
Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del
13 dicembre 2008, esclusivamente per le
installazioni non appartenenti al settore
termoelettrico in deroga a quanto previsto
dalla medesima decisione.

2. Per le installazioni del settore ter-
moelettrico il Comitato di cui al comma i
determina entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sulla base della
metodologia di cui alla decisione indicata
al medesimo comma 1, il numero di quote
di CO2 spettanti a titolo gratuito agli opera-
tori di impianti o parti di impianto, ricono-
sciuti come « nuovi entranti » ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettera m), del de-
creto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, che
hanno effettuato l’esercizio commerciale à
partire dal 10 gennaio 2009 e ne dà comu-
nicazione agli aventi diritto e all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas.

3. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas definisce i crediti spettanti agli aventi
diritto sulla base della quantità di quote
comunicatale ai sensi del comma 2 con
riferimento all’andamento dei prezzi delle
quote sui mercati soprannazionali. Le par-
tite economiche da rimborsare sono de-
terminate entro il 31 marzo di ciascun
anno, con riferimento alle quote di spet-
tanza degli aventi diritto per l’anno solare
precedente. Per le quote spettanti ai nuovi
entranti per l’anno 2009, le partite eco-
nomiche devono essere determinate entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione al presente de-
creto.

4. I crediti di cui al comma 3, com-
prensivi degli interessi maturati, sono li-
quidati agli aventi diritto a valere sui
proventi della vendita all’asta delle quote
di CO2 di cui all’articolo 10 della direttiva
2003/87/CE del Parlamento Europeo e del
Consiglio, come modificata dalla direttiva

2009/29/CE del Parlamento Europeo e del
Consiglio, entro 90 giorni dalla realizza-
zione dei suddetti proventi.

5. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas può disporre l’anticipazione della li-
quidazione delle partite economiche di cui
al comma 3 attraverso le giacenze dispo-
nibili sui conti di gestione relativi agli
oneri generali afferenti al sistema elettrico
di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, senza
aggravi per l’utenza elettrica e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Al medesimo scopo di evitare aggravi per
l’utenza elettrica, i commi 18 e 19 dell’ar-
ticolo 27 della legge 23 luglio 2009, n. 99
sono abrogati. Le eventuali anticipazioni
di cui al presente comma sono reintegrate
all’Ente erogatore esclusivamente tramite i
proventi di cui al comma 4.

4. 03. Moroni.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Assegnazione delle quote di
emissione di CO2).

1. Il Comitato di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216 e
successive modificazioni è autorizzato,
fino al 31 dicembre 2012, ad utilizzare la
« riserva nuovi entranti » di cui alla Deci-
sione di assegnazione delle quote di CO2

per il periodo 2008-2012, approvata con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro dello sviluppo economico del 28
febbraio 2008, pubblicato nel Supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del
13 dicembre 2008, esclusivamente per le
installazioni non appartenenti al settore
termoelettrico in deroga a quanto previsto
dalla medesima decisione.

2. Per le installazioni del settore ter-
moelettrico, in mancanza di risorse deri-
vanti dal Fondo per la gestione delle quote
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di emissione di gas serra di cui alla
direttiva 2003/87/CE, di cui alla lettera e),
comma 554, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria 2008), il Comitato
di cui al comma i determina entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, sulla base della
metodologia di cui alla decisione indicata
al medesimo comma 1, il numero di quote
di CO2 spettanti a titolo gratuito agli
operatori di impianti o parti di impianto,
riconosciuti come « nuovi entranti » ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera m), del
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, che
hanno effettuato l’esercizio commerciale a
partire dal i gennaio 2009 e ne da comuni-
cazione agli aventi diritto e all’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas.

3. L’Autorità per l’energia elettrica ed il
gas definisce i crediti spettanti agli aventi
diritto sulla base della quantità di quote
comunicatale ai sensi del comma 2 e con
riferimento all’andamento dei prezzi delle
quote sui mercati sovranazionali. Le par-
tite economiche da rimborsare sono de-
terminate entro il 31 marzo di ciascun
anno, con riferimento alle quote di spet-
tanza degli aventi diritto per l’anno solare
precedente. Per le quote spettanti ai nuovi
entranti per il 2009, le partite economiche
devono essere determinate entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

4. I crediti di cui al comma 3, com-
prensivi degli interessi maturati, sono li-
quidati agli aventi diritto a valere sui
proventi della vendita all’asta delle quote
di CO2 di cui all’articolo 10 della direttiva
2003/87/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, come modificata dalla direttiva
2009/29/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, entro 90 giorni dalla realizza-
zione dei suddetti proventi.

5. L’Autorità per l’energia elettrica ed il
gas può disporre l’anticipazione della li-
quidazione delle partite economiche di cui
al comma 3 attraverso le giacenze dispo-
nibili sui conti di gestione relativi agli
oneri generali afferenti al sistema elettrico
di cui all’articolo 3, comma li, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, senza
aggravi per l’utenza elettrica, e senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Al medesimo scopo di evitare
aggravi per l’utenza elettrica, i commi 18
e 19 dell’articolo 27 della legge 23 luglio
2009, n. 99 sono abrogati. Le eventuali
anticipazioni di cui al presente comma
sono reintegrate all’Ente erogatore esclu-
sivamente tramite i proventi di cui al
comma 4.

4. 037. Abrignani, Fallica.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizioni in materia di
emissioni di CO2).

1. Il Comitato di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216 e
successive modificazioni è autorizzato,
fino al 31 dicembre 2012, ad utilizzare la
« riserva nuovi entranti » di cui alla Deci-
sione di assegnazione delle quote di CO2

per il periodo 2008-2012, approvata con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro dello sviluppo economico del 28
febbraio 2008, pubblicato nel Supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del
13 dicembre 2008, esclusivamente per le
installazioni non appartenenti al settore
termoelettrico in deroga a quanto previsto
dalla medesima Decisione.

2. Per le installazioni del settore ter-
moelettrico, il Comitato di cui al comma I
determina entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, sulla base della metodologia di cui
alla Decisione indicata al medesimo
comma 1, il numero di quote di CO2

spettanti a titolo gratuito agli operatori di
impianti o parti di impianto, riconosciuti
come « nuovi entranti » ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, lettera m) del decreto
legislativo 4 aprile 2006, n. 216, che hanno
effettuato l’esercizio commerciale a partire
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dal 1° gennaio 2009 e ne dà comunica-
zione agli aventi diritto e all’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas.

3. L’Autorità per l’energia elettrica ed il
gas definisce i crediti spettanti agli aventi
diritto sulla base della quantità di quote
comunicatale ai sensi del comma 2 e con
riferimento all’andamento dei prezzi delle
quote sui mercati sovranazionali. Le par-
tite economiche da rimborsare sono de-
terminate entro il 31 marzo di ciascun
anno, con riferimento alle quote di spet-
tanza degli aventi diritto per l’anno solare
precedente. Per le quote spettanti ai nuovi
entranti per il 2009, le partite economiche
devono essere determinate entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

4. I crediti di cui al comma 3, com-
prensivi degli interessi maturati, sono li-
quidati agli aventi diritto a valere sui
proventi della vendita all’asta delle quote
di CO2 di cui all’articolo 10 della direttiva
2003/87/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, come modificata dalla direttiva
2009/29/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, entro 90 giorni dalla realizza-
zione dei suddetti proventi.

5. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas può disporre l’anticipazione della li-
quidazione delle partite economiche di cui
al comma 3 attraverso le giacenze dispo-
nibili sui conti di gestione relativi agli
oneri generali afferenti al sistema elettrico
di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, senza
aggravi per l’utenza elettrica e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Al medesimo scopo di evitare aggravi per
l’utenza elettrica, i commi 18 e 19 dell’ar-
ticolo 27 della legge 23 luglio 2009, n. 99
sono abrogati. Le eventuali anticipazioni
di cui al presente comma sono reintegrate
all’Ente erogatore esclusivamente tramite i
proventi di cui al comma 4.

5. 020. Torazzi, Allasia.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modello unico di dichiarazione
ambientale).

1. Le dichiarazioni, di cui alla legge 25
gennaio 1994, n. 70, per le quali i soggetti
tenuti, con riferimento all’anno 2009, si
avvalgano del modello unico di dichiara-
zione ambientale aggiornato ai sensi del-
l’articolo I, comma 3 della medesima legge
con decreto del Presidente del Consiglio di
Ministri, possono essere presentate sino al
30 giugno 2010.

2. Sono fatte salve le dichiarazioni
presentate, con riferimento all’anno 2009,
avvalendosi del modello allegato al decreto
del Presidente del Consiglio di Ministri del
2 dicembre 2008.

5. 013. Mistrello Destro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modello unico di dichiarazione
ambientale).

1. Le dichiarazioni di cui alla legge 25
gennaio 1994, n. 70, per le quali i soggetti
tenuti, con riferimento all’anno 2009, si
avvalgano del modello unico di dichiara-
zione ambientato aggiornato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3 della medesima legge
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, possono essere presentate
sino al 30 giugno 2010.

2. Sono fatte salve le dichiarazioni
presentate, con riferimento all’anno 2009,
avvalendosi del modello allegato al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 2 dicembre 2008.

5. 030. Abrignani, Fallica.
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